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Per la difesa dello Stato 

li Gìero 1E Italia 
La vuoa corsa ebe iil AWn 

eileso a quelle amminiatrativ», ha ri 

n«la,'1f&" cui la gravo Pénévèratida, 
al dichiit'a ta^orsVót()''a quest i nforoiii, 
per impadijrs ohe if'una iilituilótts reli,-
ginan, al cn 'c i ìpn si ricono9C(iDK onoft 
ma n o n mrifti ' sovrani' (art.' 3 della 
legge Vi'piiiigA t 8 7 t snile Ooarerttigie],' 
ai Itómi^hi'Boi''nampo" delle leggi èlèt-
tori l l , 'li'ettéti(ìb in' lii'oompiglto e tur-' 
bando l'éij^rcfi d d'aii atto il qaal'fi; più 
ehé"<hn dii'lttd; 6 n^aveta fanzións de-
mattb'ata's'libè'H cittadmli'» 

Dal canto enO la 'tiOrhbàr'dia'— i'o-
tando 'iti' iVìt'eìiilailé, anzi là' prjpa-
gandi'-péit l^btensioiie dalle'' 'uruo,''noa' 
è ohl»'tiiik délW.-taht'i'fóriue della giii^rrà' 
agbdWiB, inijéssante, che ci muove Tauto-
rità ecclesiastica — ai chiede aà non' 
«la diiglioré"è p ù tifflbaiie partito qnelio 
di risuivore,' Ì6'\X'M volta aóla, e' con 
provvedimenti légiilatitf'l, tiiité ie qua-
atinbi ohe rlfle'itono'i rappòrti fra Stato 

Ed 'a queSlo' propòsito rllevS ,.i!omé' 
ben diVàrsataiente p'ròiseita'Aii le cote ùeilà' 
Repttbbiioa francese, dove non aolo^'ai 
eattdilei è imposto dal WtioaDO di eser­
citare il diritto elettorale, m a ' è p^e-
Mritto di daré' i l ro ib a'qaei obndidatl 
che Togllodo oonaarvara il pr6aantè 
regime.'^ , 

In Fraodlà i l siero è obmpietahjènto 
alle dipendsbze dello Stato. Coma 
acoennavaat in ' nna eòrriapocdaaEa da 
Parigi riprodotta'nel J^'iuli di lunedi 
soori6,' in F r a n U à ì «eeàovl À'ou p'dssaao 
assent'arsi dàlia'loro seda' s sn ià iìianti 
del ministro; ie Chiésb'non posaono ser­
vire ohe a fnniiifini religiose ; qna'lBlasi 
atto di'ac'èsiiétdljle, an'dhéiiBa'semplice 
lettera ostile kl QòWr'DO, pub dare ^a' 
tho'li tré pdbiÉlaai; 'l*ammòaii!Ìoii<),"ia 
soapasiioi^e deii'àeiegno, lai denunzia al 
Oooaiglió di Sta(o'per abaao. Ciò''mal'' 
grado; Il Papa chiama la Francia &g\ii 
primoge/iita della Chiess. 

E! ai oapisoa perfett'aluepte. I aemiq^ 
bisogna ridurli ali'impotenk'a, fino a te­
nerli delta proprie mani, non aisijtrii 
eolie piooole,itintili perseonzloni. Q'àandoi,' 
anche in Italia, Il clero fosse agii stipaadj 
delle Stato ; quandi), come in Francis , il 
ministro'dell'interno svessa a sua dispo-
atzion'è dei mezzi persuasivi, quali i'am-
mouÌEÌone,'Ia oospensione dell 'assegno, 
la deouniìià al Cbnsiello'di Stiitp, vekopvi 
e pai'roehi si gnarderebbai'ó iie'ae 'dal 
creare ^(<gli imbarazzi'e dal fare atti di 
osti l ità-èoutro il potere civile ; le Chìbsé 
non sarebbero trasformata in luoghi di 
riuDlcni a scopo settarib; i 'crsdtìilti 
— che pur é'on 'nil>itì e facili' a cadere 
Delia rete degli lagaonl — non' trova-
rebbe'ro, oòme' avvidnel' oggi, chi li cate­
chizza, l i 'or^kDimj'ò' li spiogia; a gijisa 
di bat(sglibni. Armati, contro le istituzióni 
e gli uodiliA'cha le rsp^Vasentan'o'.'' 

Questa è la rifórma radicale alla quale 
coàviao 'vàBi'ra — colj'"u'n nuovi) ordiiia-. 
msutdMella' pi^bpriet&^ocl^siastii'aì' obm^ 
del réstd prósorivb'l'èrt;'!^ dei la' iegge 
13 maggio I 8 7 I Bulió Quarepligie ~ e 
oift peV la suprema 'iieaessità'della difesa] 
delio Stato da ai pèttJiò'la'gr«v'issimd"6 
forsd' immiuontèl' 

• • , » 

LAfflCOmMÉSEUÉL M&IÉHfd " 
Soiiiia d ~ U o dispàccio nfi^cìaledglia 

«StefaDj» anauDciu che oggi il Ke ha 
firmato il decreto ohe rioonvoca'il Par­
lamento pel giorao 16 corrente! < 

' • • • • 

che il''Oovèi'ho i>re8éutei'& alla Cambra 
darebbero'-i segn'èdli'; 
>•• Svilu^lici dei lavóri' pubblici con'r i -
aoiso al dradito; 

Abolizioue del dazio di aous'ttmò'pt^i'' 
Comuni'di terza e quarta (jategbriàr , 

Umiiaziobe dailaì'facoltà'ai Codiimi' 
di impor titsae sulla fiirlne e sulla p ^ t e f 

< Reiititnslotie itomadlata, a oolpro'ohe' 
l'hand'o perduta, della piccola proprietà' 
sequestrata per manbato' pà'gameiito delle' 
quota'mlttìmet 

Provve'd'ere come faoevasi per 'Il pas­
sato 'a còme 'si fa in altri 'paési''ad (tba 
apesa anu'naMperooéfruiiloòiferròvIarleV 
oon opetaeioAi'di credito; 
' Provvedere"'nblla'ihed'ediWà 'guisa'à'd 

alcuni 'anjianrtifannti oh» î ra si pa^iw 
0 a danaro trailo dall»'<Sa«ii»dail^Bt'óHi/j-

Prowodbrn per una'Regia di'fiammi­
feri, chiesta dogl\,,.stD»j|i|igriOdnlVje', av­
vantaggiando ousì il. bilancia d»llo Stato 
di tre milioni; 

Provvedere all'aumento delle coogrue-. 
parrocchiali con .1 quaranta milioni tro­
vati dai f a W 7 a « ) - l t ì U b V sènza aggsa-. 
varo il' bilanciò. 

Abbiamo acceouato nel Friuli di ieri 
quali 44[|; .̂bii4t[9£Ì jprovysidiateuti: pdlitici. 

il Papa vuol ooiiciliar$i?' 
Scrivono da R'ima allo Standard di 

Londra ohe li Papa ha' diretto Uno 
scritto all'impbratore d'Austria e ai-
l'imperatore di Oaiilb(aiiìsv«9e<^iNilb'>%gli 
attribuisce la satnap'deite tristi coadi­
zioni presenti dell'Italia al fatto cb'è i 
governanti non tengono iconta l'elle a-
spIraziÒDÌ dei cattolioi nel reggere la 
darti dello Stato, e si lagna oha le-pro­
teste da lu^ ripetutamente elevata sulla 
posizióne.fattagli, siano rimasta tempre 
inaaO'jitatiii'&oggiu'DgaiJ'iiheitit'eUstlì^Oa-
verno italiano comprende q'innto sarebbe 
deaiilerabiie un accordo con la SiUta 
Sade, e parla-di coaoillazione, senza p'erò 
darsi aura di togliere lo' ciuae degli 
attriti . . . . i 

Il Papa invoca soltanto i buoni^aìfQci 
dei da$ monarchi per far si che le 
eveutuali pi'òp'òSt<h'd%r0'i)vei-iio italiano 
siano tali da corrìspoodors alle idee 
da iui.;rtpeti;taffiei)t^ espriosaa, per modo 
oh'ejgii 'le possa aooettare. 

Il Pootefios continua dicendo ohe non 
sarebbe contrarlo ad una oonoiiiationa, 
ma non bisogna domandargli l'impos­
sibile. Sa li papa riuaoirà ad.atUoBr» 
piena libertà adiiàndlpeadenza, l'italia 
vedrà eeÉlentatai-ta sua'-'unìtà a inangu-
r«(af''bu'4reà di 'if6iì%;s^(r'eco'qoi^f^o, .' 

'Còsi il aorrispqn^ente dallo Standard. 

'•Qui sittiratta dviSentediente dOb d'altri) 
— sa qaeBt!l"fsttara' realmente è stata 

As^^iÉilta 1 0 ili pietra. 
S I ha da Torlnrt; S'g iogi lo! 
« lè t ' l 'ne l la oirooalanze di Stroppo 

'Valmacr'a !a oontadl'iiii Clarino, acoom-
pagnatà dal fratello (edlc'eono, veniva 
aggredita dai suo fidanzato, osrto Ber­
toldo, che la aé'gassin^va spaooandoié li 
cranio a co'pi di pietra, 

Anche il fi'at'^ÌÌA'.-che tÀntò difendere 
la sorella, rimase gravemento ferito ; fd 
trov»to^jMe^j%t9„'aoi!anto., al,.p!^[i,4vjre 
della ^l^f)fB^,," , (• 

L'assassino' fugfil; probabilmente ha 
già varcato il confine». 

Orisi MlDiileflàie !» Frapìa 
Parigi.9 — '.l'otti | ;n)iqis(ri del Ga­

binetto Moline hanno rasiegbato le Ipro 
dimissiuni. Meline dichiarerà B)!a< Oa-

T 

mera che, sii questa apptova la sua po­
ntini e gli dà un vóto di il-lncia, égli 
s'incaricherà..dellit rioompoaizione del 
Oabinetto, a l l a q u a i e darà ODA piii-am-'' 
pia base politica. V i si accingerà. su­
bito dopo ohe sarà noto il risultata del­
l'elezione prealdeoziale. la .q,itale gli 
servirà'di b a t ó . ' ' S " 3 M ^ ff'Mtóauto 
di une nota''offlólosB| dhs conferma oh^ 
M& ine tenterà non ormcsuti'azlóae ^erso 
la Sinistra. . 

Dipenderà parò dalla disaosìloda tilla 
Oamera e dalle eventuali trattat ive , coi 
moderati e coi radicali, se ald^Dl'ilèglI 
attuali minÌBtii..dii«ljHÌpnlwJ n{timif-
sanno I loro portafogli, Ad ogni modo 
il a^iojatro dellai guerra Billot verrà 
sostituito. 

Chiedete ogdor Obinlo'a di 'Migo^e 
Per -non averb nna cób'traffazióna. ' 

per procedere oon maggior libertà e don 
t'dttl"gll '"Sleiii^hti' 'ai!''^iicti«s«a'''^ll'bf^a-
nizzazione delle forze olericati. 

t,ÌÌM'4^^ttrtèS 
farà alcuQO strepito, aporaado di riuscir 

con qlibt critèri òila SarannS possibili. 

Uàà esumazione 
lì Esercito pubbli6k una ' lettera'- 'Àel 

tenente g«AiirÀle>'delIàt iiiMria, Boselli, 
ohe esami.na i% eventualità d'uno scoppio 
di movimenti rivoinzionari mentre l'a. 
sejrcito sl> trovi impegnato in unaguecfa . 
Il geneii)ie BiiisellhdicVnirbe è.pericalosa 
affidarsi al le ,aulirle'territorial i eompo-
stp>.iu mas^ai/nsi^pitrte di pvoletari im­
baviti di ,i4ea sovvers vje. , , > 

E' necessario percij) il qonoorso delie 
classi abbienti KIIS tuteli^rdell'-ordlne 
pubblico in caso di guerra, lO quindi pro<. 
pugna la rioostitqijicìie.'r della iignacdinb 
nazionale oon opportanj teip-pgraiinenti 
e, gag elementi maggiormente iatetes-
sali allt( difesa dagli ay^ri e doUc'. iii.tl-:; 
tuzioni,,coa.qtiadri tratti <;Bcluslvamaptai 
da aottufflolalì io j congedo,; Potrebbero 
cosi. (iy,ersi c îr/sa 100,000 cittadini pelle 
difesa dell'ordina pubblica, 

-fw, _ _ — r 4 - i 

Quel caro 'Peseettl ! 
^Ila , prima sezione del Tribunale, di 

guerra di Firenze, inoominoó lunedi il 
prcicess.;) oootco. 45 imputati pai> fa,tti 
di piazza Vittor;io.. liìrano tutti negativi. 

[Vjiri testimoni, quftli .il maresciallo 
dai. aarab)bi|iri,, affermarono che, dopo 
{.'aj-irestP dell'imputato Franoi, dirigente 
i riyolto^l. a palazzo Strozzi, il .dejiutatO' 
Peseettl . ass^nse...ee^|i la direzloaei dei. 
facinorosi, naasondendoli.prima.in piazza. 
Sito Biagio,'.'ricoodocendoli, lìngcossatl 
di.numero, in piazza Vittorio ISdanuele, 
ed eccitandoli cgn.atti e parole, 

Q'4e3ta dichiarazione produpae un'im-, 
préssiqpp enorme. L^, deposizione del-
mfireselBlla dai oarabinieri fu insoritta 
a verbale. 

L'on. Pèsoettimriva'all'AfJ^nti s' «Hit 
Tribuna smentendo le depusizlolii fatte,'; 
a ' suo canoa dinanzi al 'Tribunale mili-' 
tare di Firenze, Ammette Ik m», pre-' 
senza"nella piazz^," ma dice che vi andò,, 
invitato, per fare òpera'^aolfloatrioéV 

lo spettacolo di qualche notturno com­
battimento, ogni qualvolta cioè, per un 
nonnulla, o pei ,più fantastica all^nme, 
si nlB'tt'é'fàho^'a spaVa?? *w'Holffiùenta 
delle'fucilate ai v e n t i ' e d alla' aoqne^: 
stantechè a noi .non'potavano oa'giòna're 
alcun male, perone lo stretto, in quel 
punto, come dicemmo, era largo per 
lo meno quattro chilometri. 

Qualche altra volta, mentre dormi­
vamo, . a . npi ^t^qsi ,acoadef ano degli 
allarmi elfialUmente oomici 'e 'bizzarri, 
da far sganasciare mezzo mondo dalie 
risa. •'auiimm«ìif''e&gìaàH'-è^'à^o, 
eravatùb immersi nel sónno' ii< p'.ft prò-' 
fondo,' allo'i^naada'jtutto all'i mpravviso. 
oi fu un risveglio, una confiilidua e un 
prender > d'armi. igenerAla s . ahi i 'aarr<àva 
di quàj ohi .correva dii là^idicendoóa in 
quel|a s tata .di ,^p,anplei)^,a oclj spay,enta 
di, tij^ti''Ì!|0Ójl9rl(;'mà'là(',jy,ò(ìe,'op.,a qop, 
piv: .iifBl;tj)iiza,,si/i;ipé.teva, ,e'',dal„,qa|pr,ei 
pii,én)oi(ij^j(afe, ,"iii^,qra,((^'p,,l^' òaî BjlIa'i 
rjfj £pp.nlé(ti^njt é^8^ibfirqàf,a,.,.e,,,8tgyj, 
mM«|i)j:(p''8'traga 'di'n^i ,p,qv?ri.«l9roiÌ9iif(.| 
,' Iif.Vftop,,'one cQss^i.efa .s^'jp,?. .SeJM 
andare, tanta!. P|ar')['a|, la^gfie, i 'iq^gtio, 
òfliif^8aaxl.a|',àlijijrit|titi;y, q d.ii' 

EVOCAZIOWI P A t R l Ò t i O H E ' 

Le t m i i ì n t i di lady Rnssetl. 
Un accampamento sulla spiaggia del maro — Svaghi 

notherni'-^ •f/n-iporio insanguinalo che si vorrebbe salvare 
colla Costitukone ~ 'II' Ùoverno borbonico fa di tutto per 
impedire lo sbarco di Oaribaldtidn Oalab.ria.^— Il dito di, 
Dio, fissia le,iConvulsìoni di Lady Russell, mandano a rnonte 
siffatti tentativi — Commenti è riflessione WUttiìàlitS'.'"'' 

DorAtiviama sitila ilalaslìiia' é molle booiohe,' ohe talvolta ci davano gratis 
sabbia della spiaggia del mare, avendo 
per padiglione la volta stellata dal cielo ; 

giada della notte; talvolta ip tompo di 
alta marea là apnmeggianti acque del 
mare ci lambivano i..piedi. Aduna ven­
tina dj .,met;:i, dietro di noi giaoey.i;ao 
allineate le bassa osisuocfi ohe .formano 
il. paesello dei JParo, e avava^io di fronte, 
alla distanza di quatti'o obi|a[i|ietrl, la 
Calabria >î coit,e ultime' diramazioni dai-
rAsp'romonte.if, uq poqa, piùiln «^ '{ 
forti di Torre Cavallo e d'Altq, Fiumara, 
situati sulla Bpoqda d| quel grìgio mare, 
at;,a tre. mllK apni prima- Omero aveva 
cantato coi suoi versi. Più in su ;aacora^ 
a settentrione, sporgeva minaciiioso il 
castello di Solila,, che chiudeva da quella 
parte il meiavigjioso quadro ohe si. of­
friva ai nostri sguardi. 

Alla nostra sinistra, e sempre standq 
in Sicilia, a circa duecento metri di di­
stanza, su d'una ling'ia di terra in,({l,-
trant^sl al nord verso l'aito mare, si 
plevava<j la, snella torre del Faro di 
iS t̂esaioa; e. lì, sul davao^i, avevamo 
a^tto gli oochi. i,a acqua dello, stretto che 
pure da Messjqa è déoomioato.; pj^otra 
alla destra, non molto lungi dalliaocam-
pameoto, so. d'no rialzo erano'piazzati 
in batteria dei cannoni di grosso oalìbro, 
Presso a( qu^sji cannoni, più, in-, basso 
verso il sud, il mare formava una inse-
liàtnra, in .i^ezzo alla quale, stavano im-
mablli'certl barconi portanti ognune; ne.l, 
m ẑzp un'alta antenpa, che in cima 
aveva^ una gabbia, con antro qn uoniq di 
vedetta : tutto ciò obstìtuiva , iina ton-
n^^ra,.,osala pegoa dai tonno, còme ò) 
dicevano.quel placatori. . jj 

,$)ra una var|ètà"tale, di pg'getti,.tatti, 
più 0 qiéno graadlqsi e interass^Dti, obî  
SI attiravano l'attenzione ancbé dei, più' 
freddp a indifferente fra gii.yo,a)ii^i,^ra 
Ufi ^uttq' insieme ohe doveya, rinsRlrs. 
eijiiidentemen^e poetico per lo spirito, 
copimovante pel cuore,-ma di certo non 
altrettanto oomod,p uè igienico pel corpo. 
Imperocchà era quel nostro dormitorio,, 
soffice, ŝ ,̂  come lo abbiamo d^tto,, ijoa 
cotanto umid,o, ohe alla mattinjt''stenta­
vamo ad alzaroi, qqp già perchè il sonno 
ce, lo Jppedi8ae;,,ma bonnì perchè ôp­
pressi dalle p,esapti .coperte di lan^.'in 
cui I qi avyo,lgeva'n)o, e ohe diĵ rij.nte la' 
nq t̂e ^veoi'v^no , tutte impregnate'dalle 
rugiade odagli acquei^vapori ohe' i) vi-
ornissìmo inare profuódava sopra di,noi. 

: Fortunatamente che correva il mesa, di 
'agosto, e tutta quella ventina,di gioi;al 
^cfié'dióiur'am^^' colà,, il tempo fii sèm­
pre splèndidamente bèllo: non un, male 
di testa o'incolse mai, ma spio'uvqvatpo 
l'anima preoccupata, arfli|ta da una' n]oiu 
mortale, e dalia ^ansietà del dubbio sul 
nostro avveoira, ''ohe allora in ,oausa di 
quella prolungata farmatlva ci '̂ einbravà 
a«tìii,-<j!Ù'>6i?oo-,4el!ss<jl!t().!!)i-. -a u^ 

Avevamo dirimpetto, sull'opposta spon/ 
;da calabrese, la 'Villa San Oiovanni, su 
•cui asmnre.Bpi tenevaino flaao lo sguardo, 
'tab'tl'W'J?<;Ì?n<f̂ ''o'he \ m i T j t i ì ^ 
v'amo flaao lo, sguardo, su questa. Yi,lla, 
porohi 'Vi si'travavadd dalla i'rnppe bor-

S dire ., 
statq qìifilj!'aapwitó',é', s^t)igtipjpn,e'ij'uin 
òomp^gqo di jSant'Antonio'''abate, .,̂ 1, 
quale (il compagno,,,non ' già Sj;ii.'À'n-̂  
tonio^,andando a sbasso di .notte,, come' 
usano in quei paegr̂  'è avend'ò.' flbtjito 
nòn',sàpral'iitiai 'vivtin'i{ltt''iiKe''iià"iiostr'(J' 
có'ni'^llltòne 'IfènèVa'' àar''ja8'ĉ pjfaa',''Và'-' 
le'va''àd' ogni'óbato rnbargUyia. 'pony'iétt' 
sapere Cha'-'ii tascapino ••i,- obi 'tnttt' di 
notte serviva - da -iguàublaia, ''è- ohe 'l'f 
Ottino, peci impadironiai ! dellan.viVtiiida 
pqrta!ia,.Tlaj.Bpjohe> ibLita;BC&paae,||i raìi 
gionerpsri aui.ilinostro oompagni) davavai 
ps.iIiifpKzt! svogliaii'jsi: ai, aecPRgarai, della: 
ladre ,i i.ptenzionÌ. : L'̂ animaie, 'inseguito!, 
ed ajSUa,'.vplta,.8pa,V3[Lti(tti, ,carreya itti-: 
l'impazzata sopra di noi,, api tnacapaoB. 
ìn,))(\9,(f,i,.-,-|a,,qups(ia, fî , tutls,. ,!s^ ,9,ml-
Ieri» q,̂ 'p,<;|̂ ({)a'à̂ ; qhe^ t̂ lî tq :acon;m(>)io 
a tan't'ó «'pavento oi aveva.o.ausi»ti). L'in-
diiiùi'nl se ne'ii'se 'móltà'i''.mà "n'q'c{ei{t), 
notte'' 01 foròiiò dèi 'sagrati'e'dai'mooiòli' 
in q\iantità, di quelli però ohe àùll'àliro 
risoUlàrano se non' ohb dal cuori 'agitati 
dilllH tempesta e dallo spavento. ' ' • 

Un ' giorno noleggiammo una barca-
per farci eondurra a Sileastna, tslie s&'M 
stata distante da noi quindici chilomatri ; 
è aasl'irBm''gaado,<!fummo :attratti'i'J!blla 
qostra^bsirci.^taalla Corretta >màr,lu»rché 
a.guiw-d'uni<rapìdi>i:iflamei'^scorre.' i'n> 
mestai allo,stretto,, piegando-però.-assai i 
p ù..viciatf.Vèrso .1% Calabriu) chai-non' 
vDrsp .la iSicilia,' -Attirati u'xlalla.iiiforzai 
deliaioocneiite, e ..scendenda :aolJa, mede --
8i/»%,i* WpsBti .jipdav^aTO -ad .<!SBfl]rci 
^A'",.!!' Mrp delle, fucilate ibotlb^nio^e.-
dur4Jn,nia fift.iqa.ìnop, p.p.ca p,qr !.tr,̂ .rc| a 
SAlvaî ea'ta nel poi;Ìa î (iMes^ina. R,i,;) 
tordando al nostro acottmpamaqto dalla' 
p̂ r̂te ,dj, .terra, .̂ê ,ap'p!:()fl̂ ttB(ii,̂ (̂ ,-jUer 
v'isita^e.̂ li,̂ Y,an:;i di.giù ĵ orl̂ ina ì:,asti:|imi 
d«glj',',iÌogl̂ 'p|',',»!. tpBJpì.̂ ')̂ , .àu'ì,̂ !̂ »̂ '̂)'?!?" 
Marat tentava di paâ àice ip'stratip. peic 
impadronirsi della Sicilia.' ' ' ' ' 

.1 V • . • ..\f. 

Una tal, vita ci toccò di condurla 
dai primi fino; al 21- di agosto del 1860, 
giorno in oni'fiualdieate il nostro abaroo 
nella Calabria si eifettnò. Pur avend(< 
sempre presen,tl e impresse v.iaaap,qiilla-
bilaiente dinanzi agli pochi, dirò cosi, 
dell^ mente, qnèlla.loaalUà e l'imponente 
quadro, che sopra ho tentato di destjri.-. 
rsrer,.,nond^meà^, ^laipopsibilt^-i mi,, ciej^ci-
rebb» ii VÀIer^ aoù .'iparaj^'-psprifjere 
tutta la noia, lo.ansjpt'à Oĵ ie mille,^dl^ 
oerie ohe fra noi oorrèvano'. iti. .qn'et 

B'""^"'- . , I \ • . ni..'- . 
.Basterà uasarviij-'a ohe dopo, ! m!i[a-

bilì successi, e la' marcia trionfale^,di 
Garibaldi coi'suoi soldati da Màrs'ala' 
a iMèssItin,''ò. 'éra«lttno\caotttatiCisi' ùka\^ 
ohe nulla orrasii_ pptevasKaflfti,^pptiosre; 
eioUe f tappa oo'atata,8Ì Aaiesbe mairoiati, 
Qpi) ;plo fino a Napoli, ma fino a R o ^ a , 
ohe già dà allora era la noatra mdta 
pì,ù ardentemente, agognata. Oi. panqva 
ol)ia f Garibaldi si potevj^j.benlaslqia. ap­
purare il détto.,d^ Css'ar^': Vet\i, vffU. 
viòli Oh. giorni ,'per semp;'» benedetti, 
ogai volta ohe ricorrono al. mio pensiero 
m'inosdapo l'anima d'una gioia purissims, 
éÙi'-dlia-i'tre&'ch'isto-'?e<d'"iii^réf»ìg'*rto*'fl>l 

, ' , . 1 riempiono il cfl,!^^»i''„^tutto nauseato a 
ed allarmai tacoapricciante par le.jiibnttantUi.gfsta 

diagli eroi.... della .t'ippa d i . 'U . lauo a 
d'altra c i t tà ! , ; „ .,,',., 

, Co.sidera(idu p^rtaa.to .,lp stato . d a -
pimo jn ooi ci trpvavatpu, .si pòtrf^.cog) 
una ab|}a8taoza approssimativa cbiarezza, 
formarai un'idea di quautiO g.rande fosse 
il no4ttS>'l!(fiJiiei*B-Mh\|>h'bWl*i'àlis^Viaen-
tivamo per.cojgiòùe ))i '-dtieK'iùalaugnrosa 

«h9.,pjBa»v^ .<?|,'fe-
, seojipra. più brùtt.» 

e scpn'foriante, sulle causa che ci tene-
yaqó cóstratti ,ia quall'ioerz ^ ; ma , . ls 
voci che più iuvaniit^ si ptantenevano 
erano, .che,,Nappleo^e," d'aoooido -con 
Oavoiii'; fà'óbyà^ 'ògfni possiBifè ,'^èritiàte-. 
dirci il ptts'skg^ro sulla' terra' fef'ma di 
Italia;^ e slocoiile da piJoo tam^a.a^evàé^ 
vaduto, diretta a !aa3sìaa,"pa8ilac'a pbV 
lo stretto liba fregata "'inglese';, ftosl'lsi 
vociferava ohe l'Inghilterra stesa«i.''olià 
àonipré'aveva ,prote'ito'e' faiforifa, Ga­
ribaldi, voleva allora opporsi al nostro 
passaggio. 

jRpeìiaando a, quei giorni'di trapida-
zion'è, e alfa^, ^^ariate diceria ' ohe fra 
noi oorirevàn'ó', non potei a meno, diyé'rsl 
anni dipoi, dal rimanere ' vivamente 
éorp(iè8«;^;All9ir,«6,4 >siil^dUa giqrnuiéMqsn 
dattagliatameot^ oofUfi^iA'qaale.er^ s.^ata 
la causa del mal,edé{Uaj' ritardo : ' m a 
quello che maggiorai\ante mi sorprese 
si fu che' le nostre jìlcerie, a precisa: 
mente le più Insiatenti, erano fondale 
sul .vero , iq specie quella «ha si riferi­
vano a Napoieoba ,ed .all 'Inghilterra, 
facendo eccezione quella che risgnarda-

ritardo. Oggi ^i.orP|0 «h9..pjBa»y^ ,q)'fe-
cava qualffia ootizla|,E 

vano il ouQte^'.di'^aVòtli^." 
La canea, ossia la o9mbinazioqAv^,era 

a ganuiua, ohe mandò a. vaoto 1 t e n ­
tativi del Oovarno borbonieo par . im­
pedirci lo sba,r(Sa in Gali^bria, è stata 
aotqinto,iaingoiare,, o, diramo, meglio, 
prpvvidenziaie, ohe mi è venuta va­
ghezza, di qnì esparla, quale la leissi 
sull'àccennato giornale, e quale mi.venpa 
cgnfer^ata da un distinta 'ufSaiala„oa-. 
pqietano, il siguoc .D'Ayala , . già -mio 
commilitone nella campagna del 1859 . 

A lui fu raccontata dal patriota na­
poletano stesso, ohe ebbe una parte 
principaiiasima nella riuacita del fatto 
in diacorso. K tanto più mi oompiacslo 
nel riportarla, in quanto che tale noti­
zia è statBt.iD sfìguito aemi-uffioiaimente 
confsrmiità da' un altro personaggio 
che ebbe pur ttsso una parte .Importante 
ptòh^TÌiib'4»8ul\l¥a^Ytó;'^'' •" ". 

fi) così, dopo avere ^ r e i e s s a ed eapo-' 
st^ la^ vitii che 'cu/iduoèffl'mb in, aspetta-
tlVà''^dello ' ebarbò, oàài'i' H'effèttp ì le 
cousegueuze, pààpéi'ò''- à'"de3aril)é'^è"$dàla' 
nel ''fu ^ la causale determinant'^, é il 
successivo fi^ustisslmo sciogl'fnìiìtt'td l'n' 
favore della patria . 

Arlegna. giugno '^898., , 

KOBBEtTO MUNIS 
(le firn a iimaitS). , ; , 

- l '-" .:"±--

là gaepra ispM-awieana 
Aliti Odwiera spagnùald.', , 

Mà(tfid 9 — Nulla seduta odierni) 
dalla Oamar^, S^jgasta, visibilmente «qm-
mosso, dà notìzie sulla graye .siliiiaziou^ 
delle F!,lìppìne. ., „ ; 

Pijrecchl oratori di opppfiziona dichia.<. 
rane di non aver fidu,cia nel OaveritOi 
che j^oqu^ano di inoperosità; ma tuttavia 
lo, appoggeranno, „ 

Sagasta rispoiide a tutti g l i oratori e 

%•!• 



scagiona II Qoyeroo dall'aocusa di tra- , 
soaraata. Baso nou ha colpa altana se ^ 
atte Filippine la squadra spagnaola ri­
mase socoombeuto alte poderose forze 
americano. Ooaì poie non si può incoi- j 
para il doveroo sa l'ammiraglio Gervera 
ò andato a chiudersi in una trappola 
dalia quale non pni atoire. Sagasta con-
alme che Qoverno preadsrA tutti quei 
provredlmentl Mi a saifagcardare il 
prestigio dt!lta' Spagna'. l 

Le notizie dèlie Filippine, ' 
Madrid 9 <— Dioeai che la guarni­

gione di Manilla piuttosto che essere 
massacrata dagli Insorti preferisca ar­
renderei prigioniera di guerra agli Stati 
Uniti. .., 

Madrid 9 — 11 ministro dalla gaerra, 
intervistato, diohiarA che il oapltano-
géderale delie Filippine si dltt>nder& ad 
oltransg, 

Londra 9 — Il Vmly Chroniole ha 
d» N«w York; «Il corrispondente del 
World'i& Hoog-Koog telegrafa che 
Maiilla è caduta nelle mani degli in-
sarti, comandati,da Aguioaldo». 

Il 'obndola d'egli Stiti Uniti crede 
però la notizia premutura, 

//. bombardamento di Gainaira. 
NtV) Yoth 9 — Cinque navi degli 

SAti Uniti bombardarono martedì Coi-
naira presso Santiago e distrnasero nu­
merose case. 

Oli spagnuoll risposero Tlgorosamente, 
ma infruttnosamente, indi si ritirarono. 

Asaleuraìi ohe le truppe e la popò-
Ulsions sgombrarono Gainaira; gli ame­
ricani non sbarcarono. 

Oh (reno fatto saltare in aria 
a Cuba. 

Avana 9 — Luogo la linea ferro­
viaria tra Oioas e Algtticar gli Insorti 
fecero scoppiare una bomba di dinamite 
mentre passava un treno. Sei soldati e 
on viaggiatore rimasero morti, otto sol­
dati a due viaggiatori rimasero (eriti. 

Dieciottomi'la americani 
diretti a Cuba. 

Londra' 9 — Il Bdily Mail ha da 
Washington: «Un dispaccio afSciale dice 
che il primo distaccamento di dieciot-
tomlla uomini à partito ieri da Tampa 
direttoa Santiago >. 

Nm'York 9—11 York Herald pub­
blica un dispaccio da Jacksonville an-
nunoiante che la epediiione del generale 
Shsfter laeoî i ieri Tampa su ventinove 
trasporti, accompagnati da quattro navi 
da guerra. La spedizione 6 divisa in 
tre squadre ed è munita di viveri per 
tre' mesi. Basa ha nii effettivo di arti­
glieria comprendente sedici grossi oan-
noui a tiro rapido e pezzi da campagna, 
I trasporti si recano a Keywest, donde 
verranno, soorlati da una forte squadra 
di guerra fiòo al punto convenuto. 

La liberti importazione di viveri 
'Madrid 9fuffioiale) — Il Governo 

insulare di Cuba ha arnHoato no decreto 
dlchiatantè la libera importazione dèi 
viveri ' nell'isola, ! viveri si potranno 
sbaroai'a in tutti I porti, esenti da dazi 
doganali," seoia le consuete formalità e 
senta limitazione di prezzi. 

speranze di pace. 
• Soma 9 — Al ricevimento diploma­
tico tenutosi ieri aera alla Consulta si 
discusse lungamente sulle vicende della 
guerra ispano-americana. Parecchi diplo­
matici-espressero la speranza che dopo 
le indubbie prove di valore data da 
entrambe le t>Brti belligeranti, si possa 
ora: addivenire ad una pace onorevole 
e duratura,'S'iotende però che a Cuba 
deve essere riserbàto un migliore ar-
vanli*e, ' •; ' y: 

oav. Bolle che ora non basta piit pian­
tare la vite e coltivarla, ma accorre 
altreti combattere i nnmerorl nemici che 
l'attaccano », 

Lavori airadaU» Scrivono dalla 
Carola : 

< Il Ojimuge di Trepi>o Caroiso si 6 
dee io,fliialnieìS(e, di rlaostrcira il tronca 
stradatesulPoutalbalDlclkmaQualmente, 
perchè era propria tempo che a questa 
deciglone si venisse, per appagare an­
che i giusti dasidsri delle popolazioni 
Interessate. 

Simile compito spetta ora ai Comuni 
di Gercivento e Ravaiclatto, per la 
riattasione della atrada sul Gladegna. 
Vedremo se le autorità tutorie sapranno 
spingere questi due Comuni a fare qual­
cosa I> 

Caduta uaortalei A Barde, 
giorni sono, la ragazza Boz Maria, d'anni 
12, mentre conduceva ai pascolo un 
branco di pecore, precipuo da una al-
t!>zza di 20 Oietrl, riportando contusioni | 
iu causa delle quali poco dopo ceesava ' 
di. vivere. 

FRIULI 
-SSHF 

tjtt itr4»ee«slone del « Cor* 
puai n o n d n l » ebbe luogo Ieri mat­
tina alle U a mezza iatorno alla Me­
tropolitana, VI assisteva 1» «olita folla, 
e le floeatt» di alcune case arano ad­
dobbate.. Nfason inoideate. 

Tlrp t^meignot Per i soci della 
Socteti di tiro a segno ah» desiderano 
di recarsi a Torioo, la spesa del viaggio 
di andata e ritorno io terza classo è di 
lire 16,20, e volendo passare ad una 
classe superiore si paga la differenza 
io basa a tariffa ridotta del 50 per cento. 

I biglietti sono validi dal 10 giugno 
al 16 TugllA. 

E' obbligo però di prendere patte 
allagata di tiro in una catogorlaqual­
siasi, oondlziooo questa lndispaosab:ls 
per la validità della carta nel viaggio 
di ritorno. 

La segreteria della Società riceverà 
le domande dei biglietti accompagniita 
dall'importo di lire 10,20, duo.al glorua 
18 corr. 

PBOVISfCIA 
(DI gai a ai li lisi Mri) 

Un brutto ospite del vigneti. 
Scrivono da Gorizia: 

«I nostri vigneti più fioriti, quelli che 
danno il Pinot noti; il Verduzzo, il Blaw. 
fràfnkisc/t, il Borgogna, sono visitati 
da nàa brutta tignuola.dal nopie Còchy-
Ha amitgvelìo. Tutta le ambiguità sono 
pericolose, a questa d terribile. 

La sua genaffzione larvola è duplice : 
si prosenta Wima alla Hjrìtùra; poi, se 
la si iBSciafareì'si riunovella quando già 
v'è il frutto. 

Alla seconda generazione, poca o nes-
sput. ieĵ eragjui. vi i è- dir, combrtterlfi. 61-
sOgda'<p'eî lilo stare béné'atten'tf atU'piima, 
dÌBtin|>nandone i sintomi. E allora schiac­
ciare, echlacoiare senza missrìop'rdlà, con 
dito armato di guanti a maglie di ferro, 
e lavoro con saponata e piretro (polvere 
insetticida) della miglior qialità. 

Cl:à r anno scorso questa tignnola ha 
distrutto un bell'impianto di Verduzzo 
alla prima generazione larvala. 

B' la stessi che ora devasta i vigneti ._ ..,„..„ 
dì Lombardia, ed s ragiona dice il I ia ooatumaoia S23, 

Furti di «taglone. Ignoti, di 
nottA, da un fondo aperto di proprietà 
di Mutton Qiacomo da Canova di Sanile, 
tagliarono ed asportarono foglia di gelsa 
par lira 8. 

— A Brugnera eguale furto per un 
valore di lire 10 In un fondo di Pioli 
don Giovanni. 

— Cosi pura a Pontanafradda dal 
fondo dì aaarlsieri Valentino venne ta ' 
gllata ed asportata foglia per lira' 10. 

Wlllcnltori disturbati. A 
Fqrdsttoiie, l'altra nott",.-.ignoti ladri 
tentarono di forzare la. pòrta dal pol­
laio attiguo alla abitazione di Oasagrande 
Anna, ma essendosi questa accorta, anarò 
da una finestra un colpo di rivoltella, 
mettendo in fuga i ladri. Ecco una 
donna che non ha paura delle armi ! 

Privo di mexxla Oogaro Qio-
vauoì fu Giuseppe d'HOoi 56 da Pocenia 
venne arrestato a Gorizia perchè privo 
di mezzi di sussistenza e per vagabon­
daggio. 

D'aflBttore Iu Wieragnai,, an­
che subito, una casa di civile abitaziona. 
Per trattativa rivolgersi al signor Lcgl 
Saodri, farmacista in Pagagna. 

UDINE 
(ta Città ejl Comune) 
statistica demograflcn. Dal 

Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di aprile p. p. togliamo i sa-
guenli dati: 

Popolattone. La popolazione a 31 
dicembre 1897 ara di 33,017 abitanti. 

Condizioni meteoralogicke. La pres­
sione barometrica media fu di 49.7) ; 
la temperatura massima di 17.19, media 
12.99 e minima 9.06; l'umidlià asso-
luca di 8.23 é relativa di 69.5; la di­
rezione del venta N i)8 E con una ve­
locità di chilom, 1.296; la pioggia caduta 
in 90 ore fu di millimetri 253.0; i giorni 
sereni furono 4, misti 16, nuvolosi 10, 
piovosi 15, temporaleschi 2, nebbiosi 0, 
con grandina 0, con vento forte I, con 
brina Q, con gelo 0. ' 

Nascite. I nati vivi furono 73 dei 
quali 36 maschi e 37 femmina; i nati 
morti 0 dei quali 0 maschi e .0 fem-
miiie; gli aborti 0; i parti multipli 1. 

Morti, l morti furono 60 dei quali 
30 maschi e 30 femmine. 

Matrimoni. I matrimoni furono 23 
dei quali 22 furono contratti fra celibi, 
0 fra celióa e vedova, 1 fra vedovi e 
nu'oili, e 0 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furono 20, dal 
solo sposo 1, dalla sola sposa 2, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 60, 
dei quali 28 maschi e 32 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furano 
63 dei quali 33 maschi e 35 fommine. 
, Scuole. La media giocnaliera dalla 

presenze nelle pubbliche scuole fu. di 
1671 nelle urbane diurne, di 776 nella 
rurali diurne, di lOi nelle festive e di i 
000 nella scuoia autonoma d'arti a me- 1 
stieri. 

Macello. Gli animali macellati furono 
99 buoi, I toro, 103 vacche, 4 civetti, 
65 vitelli vivi e 632 morti, 5 castrati, 
000 suini a 39 pecore. Il poso totale 
delle carni fu di ohilogr. 87.572, Gli ani­
mali morti furono l.cavallo, 0 buoi, 2 
vacche, 3 vitelli, 1 suino e 2 pecora, 

Contrawenxioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 68 
delle quali 68 rannero deflaita con com-
pohimento e 0 venaaro rimesse al giu­
dizio della Prafura. 

CHudioe conciliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transatta furano 428; lo 
sentenze in contradditorio 66 e quelle 

I
I ginnasti a Fagagna. Ieri i 

ginnasti dell'Istituto tecnico, reduci da 
'l'orlnp, dove hauno guadagnato due me-
dsglie d'argeoto, con alla testa l'egregi > 
loro maestro Big, Dal Dan, si recaruao 
a Fagagna s fare visita al, senatore 
Peoile, il ncate li aucolsa con ogni cor­
tesia ed oSIrl loro una improvvisata re­
fezione, 

Goll'nllimo treno della tramvia ritor­
narono iersera a Udine, conteutl delia 
gita e del breve tempo.passato col piti 
fervere aplistòlo dell educazione Siici. 

MeretiUt foglia di gelso. Qu^ 
sta Aatliha la si vendeva da lira 3.50 
a 4;'pift (ardi a lire 6, La quaoiità 
portata al mercato era scarsa. 

Un Investimento velocipe­
d i s t i c o avvacne ieri alle 1 pom. in 
via Aquileìa, Rosa Modonuttl d'anni 8 
fu atterrata da un velocipsdista, che 
andava a corsa regolare, senzs (arsi però 
alcun male. Fu soccorsa dallo atesso ve­
locipedista, che le fece bere del manaia 
in uua vicina bottega a quindi l'accom­
pagnò a casa. . 

Che brutta razza di arpie! 
Una ragazZ't d'anni 11, da Paderno, 
veniva tratto tratto a Udine a vendere 
erbaggi In piazza San Giacomo, 

Essendo appassionata per i fiori fa­
ceva acquisii di sementi presso due ri-
venditìrici che espongono la loro mer­
canzia sul marciapiedi all'esterno del por­
ticato dal lato ov'ò il negozio Tomadiui.' 

Dille frequaq̂ ti viete che la ragazza 
faceva a quelle' donne ne era nata cna 
serta rsltizlone amichevole, e alcune 
volte, assenCand'Si par qualche loro bl 
sogno, lasciavano là r gazza a ca t̂odia 
della sementi. 

Un giorno ti-ovandosi la ragazza sola 
approfittò dell'acoazlone per prendere 
nn pizzico di sementi del valore di pochi 
centesimi, ohe miao in un sacchetto di 
proprietà della donne riponendo poi 
questo in tasca> 

Non si sa come la cosa fa dalle donna 
saputa, ed una d'esse ei recò a Paderno 
a raccontare la cosa ai genitori della 
ragazza, chiedendo un risarcimento di 
lire 10, sotto minaccia, in caso contra­
rlo, di querela per furto. 

Questa donna si'ara presentata io un 
modo tale che aveva gatlato lo spavento 
nella famiglia della ragazza. Per met­
tere dnnqae la cosa in tacere era stato 
convenuto che il padre avrebbe pagato 
lire 6. 

Il giorno dopo la madre della ragazza 
mandò questa dalla venditrice di se­
menti con due' cartocci contenènti se­
menti di orto, volendo con queste, invece 
delle 6 lire, indennizzare 'le donne 
del lievissimo ' danno patita, e iugiuq-. 
gendo alta ragazza di chieder loro per­
dono, , 

Cosi fu fatto, e i cartocci di sementi 
furono trattenuti dalle donna, le quali 
però soggiuuséro' che sa il padre nou 
fossa venuto in breve a pagare io de­
naro il dannb, avrebbero presentata 
querèla. 

Ieri quest'uomo venne a Udine ed 
èra disposto a pagare le 6 lire, ma la 
donne ne volevano 10. 

*A causa di ciò nacque In piazza un 
baccano indlavoloto, che fece radunare 
dna quantità di gente, la quale, infor­
mata del fatto, si dimostrava ostila alle 
donne e persino qualcuno dicasi le mi-
paccissEe. 

A por flae a quella brutta.scena In­
tervenne un vigile che ordinò alle due 
donne di raccogliere le loro samenti ed 
andarsene. 

Cosi èsse fecero e la folla le accom­
pagnò cou fischi: 

Il padre della ragazza credesi pre-
sònterà. querela. 

Le Dtnrlouette da Cecchini. 
Questi sera riposo. Domani grande rap­
presentazione. 

L'arresto di un violento. 
Busiol Girolamo fu Antonio d'anni 32 
ooata'dioo nato a Motta di Livenza rasì-

deata a Gansigiincoo, lari essendo som-
pletameute ubbriaco, armato di uà col-
telio e di una roncola, minàociava quanti 
paisavano per via. 

S^praggiunti i carablàliiri, lo arresta-
roBo,- . r ,, 

È u n fottò'.òrmiii inori di dlsou-
aioilie ,ehe il Firtv i va petente- rltio-
stltaente quando si pòssa dare allo stato 
organico naturale. 

Nel Perrenosio l'atiara il ferro si 
trova appunto in tale stato, ed in ab­
bondanza tale che è ormai assodato dalla 
pratica gionaliera, come la cura del 
Ferrenosio favara eia miracolosa per 
le costituzioni deboli e delicate. 

Casa d'aiUttare. Col primo set--
tambre p. v. è d'affittarsi la casa sita in 
via Gemona n, 92. Rivolgersi al sigUor 
Giuseppe Deattl. 

'«••••ÉaMuna, 
Ieri alte ore 5 e mezza pum,, dopo 

lunga e penosa malattia, cessava di 
vivere 

Antonietta Ambrosio 
d'anni 22, 

L^ famiglia - iddolcrsto d&.iljtiii^te 
annunzia agli amici è conoscenti, av­
vertendo ohe I faoerali avranno lu'̂ go 
oggi alle ore 6 e mezza pom. partendo 
dalla piazza Ospitale o, 1, 

Oitlnt, IO giagut 1383, 

Non valsero acre assi-'iaes ogni sa­
crificio della famiglia per ridonare la 
salate alla fiiilia diletta ; Il inala era 
pb forte dell'affetto e dalla aclenza! 

Sulla primavera della vitn, quel fiore di 
gentilezzB, di bontà e di ballezza, che fu 
Antonietta Ambrosio, dovette 
soccomberà alla oruitelti del cieco de­
stino. 

Colla famigl.a, e spechlmeote col fra­
tello Giovanni Bjittiata, cui mi lega uua 
fraterna amicizia, condivido il dolore 
ineffabile, 

aa. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di UJine — S,. latitato Tecnico 

» . « - laoB 1 oM » «rt IS j unti 1 lo". 
or. tf 

Bu. tid. a IO 
Ailam, 118.10 
IÌT«Ui>'d«l miin 7iS,a 75S.3 IM.l '60, t 
Umido rtilttivo 63 aa SI .60 
Sutt del «ielo mìato mìito gop. .nlito 
A«iiuc*il.am. — - «.a 2.0 
^(dlrMioiu 
|(Talotittkia, 
Tèin.Matlg>. 

-— - HE -« ' - H ^(dlrMioiu 
|(Talotittkia, 
Tèin.Matlg>. 

• • M , t —. —, 
^(dlrMioiu 
|(Talotittkia, 
Tèin.Matlg>. saji «M 20.i 22.8 

Ì
(aunlaa as.O 

Tamp<iratnni( minima 18,0 
(Kialnw ill'aparts 1T.3 

10 j T.»pe«tur.|J ĵ|»;i;,,-p;,i,-«5 
Venti dtboU wtIsntiiosaU, Oiaio Tarlo qualdie 

pioggia,' 

CORfED\A^È DI UDINE 
Falso ÌQ atto HDliieo e cÉSDia. 

Udienza 10 giugno. 
Ptcaideate.Vanzetti; Giudici' Antiga 

e TrlbettiiiP. '̂Mi^•Ca8{agnai•' ' 
Difensore: avv,' BallloI, 

Atto d'aceusa. 
Bianconi' Giuseppe di Antonio è im­

putato : 
I, di oaluonla, previsto dall'art,' 212 

prima parte e'209 G, P, per avere gio­
vandosi delle sue pubbliche' funzioni come 
guardia di finanza nel 12 settembre 1897-
in Craoreto di Preputto deposto nell'a­
bitazione di Leaizza Pietro nn cartoebio 
contenente 73 grainmi',di tabacco estero' 
allo, scopo; di' incolparlo e denunciarlo 
coma lOfdanunciò qnàla' autore del reato 
di' contrabbando. ' ' 
'II. 'Dèi reato previsto dagli art. 275 e 

278 0, P, per avere senza la sua vesta 
di pubblico ufficiale commesso una fal­
sità dando luogo con falsa denunzia alla 
ereziona di un atto pabbli<)a facente 
fede per legge fino a querela di falso, 
ò cioè al verbale 13 settembre 1897 
sul reatio. di coatrabbaudo come al capo 
primo a carico dello stesso Lesizzsi 

Il Procufàtora Generale presentò 11 
seguente atto d'accasa: 

il Bianconi aveva motivo di astio con­
tro ta famiglia Lesìzza a di cui carico 
aveva espresso anche minacce spsoial-
mente nella oocasioce in cui la moglie' 
dal Lesizza ebbe a cacciare dal suo fie­
nile' l'amante della guardia Bianconi, 
Nel 12 settembre questi si introdusse 
nella casa del Lesizza non già una sola 
volta come egli pretendo ma due volte 
come affermano'i testi assunti, e ne usci 
la seconda volta con un pacchetto di 
tabacco da fiuto estero accusando il La-
sizza di ooQtrabbaado, pacchetto ohe egli 
diceva avere raccolto da sopra il tavolo 
esistente in cucina, mentre la donna di 
servizio dal Lesizza afferiua che, avendo 
pulita quéi ' tavolo poco prima dell'in­
gressa della gjurdia, luqn vi esisteva 
pacchetto qualsiasi. 

Il Bianconi fu piìi volte censurato 
anohe per rapporti oatuaaiosi a danno 

dei suoi sup^tiori ed anche punito col 
rimando ad ona compagnia di disciplina. 
La sua capacità quindi assieme agli In­
dizi sovraespostl lo rlcoaviocono dt ca­
lunnia a danno del Lesizza a scopo d! 
vendetta, Siocoma poi egli nel giorno 
13 settembre 1897 concorse alla ere­
zione del verbale di pari datti sulla de­
nuncia del reato di contrabbando, coal 
egli si rese pura reaponaablle di falso 
inatto pabblico, fatente tede'fido'a 
querela di falso,' dia sènza però la sua 
veste di pubblio» ufficiale, giacche vie­
tavano a lui i regolamenti di oonatatare 
dî  soloi Boutikyvsnzloni.- , - , : 'i JS 

In oooapguenza di ciò II Bianconi 
sudetto'i accusato di qiianto adprs. 

L a l ibertà dello S tampare 
CoiefsreQDlataialiisliiiterfa, 

Ora uhe un recentissimo u toe h.i 
abolito anc'ue tu Russia la censurî  pre-, 
ventivs, ore che anche io Italia, dlacutesi 
l'apportunità di riformare l'Blitto sulla 
stampa, è bene Indagare breremante 
l'origine e la storia della libertà della 
pubblica dlsosiglone, libertà clis, mal­
grado i molti e gt;avi abusi ai quali può. 
dar luogo se malamente dlsoìpllnaia, è 
certo una della plit belle prerogative 
che il secolo ohe ora trsmoata hasapuio 
acquistare ed assiaurare. 

Ho accennato al secalo decimonODO 
parcbò anche nel paesi più progrediti 
póliticsmente d'Europa, la libertà, di 
stampa non rimonta ad epbci molto 
remota. 

In tutta l'antohità, ad ancor più. sa-, 
veramente nel Medio Evo a noi primi 
secoli dell'era moderna, i Governi si 
etano arrogati un vero monopolio dalla 
opinioni, stabilendo caso per caso.qaella 
ohe SI p'jtevano impunemente propalare 
e proibendo rigorosamente la diffusione 
dell^ altro. 

Naturalmente le opinluni sulle,quali 
pìî  aocarataoii^nti eaarc 'avesi il con­
trollo delle autorità, eiapo quelle, che 
mettevano in f r̂ ie o .iifii'iaavaoo addi-
rittura il sistema religioso o filosofie) 
sul quale si basava l'ardinaq^autb della 
Stato, oppure che ai patùvauo iuterpru: 
tara pome apprezzimanti sfavoireyqli de­
gli t̂ tti dei governanti. 

Fino à quando non fa inventata, la 
stampa,' questo monopolio dalle opinióni, 
che, del restj, secondo i tempi ec| i 
paesi, non fu salvaguardato In-.moda 
sempre 'ugualmente, rigoroso, si potè ap; 
plicare con una relativa, facilità.. 

'À, dir'véro àuohe io certe epooiia'ìp 
cui l'unico moda di riprodurre i libri 
era quello di copiarli, il, co^umeroio, l\) 
brano aveva preso uu carta- sviluppa, 
cuma avvenne ad esempio nei bei tempi 
dell'impera romano ed in Ltalia' dqpo 
Petrarca e Boccaccio. 

Ma il numaro della ,ai>pie di,.qcaluu, 
qua autore era certo sempre necessa-, 
riumeate limitato,, aicctiè quando: un li­
bro non piaceva a ohi teneva io mano 
il poterò, riusciva relativamente facile 
impadronirsi di tulti gli esemplari che 
eraqo iu commercio od anche iq, pro­
prietà di privati,, e distruggerli. , 

Ss qualchadiina ne jrimjiaevd, la suy 
rlproduz;oq3 era aecéssariamenta lenfatis 
difficile, e, p9r dirne una, io .China s.i 
oitî no esèmpi di interessanti, opere stoi 
ricbe, che andarono pèrdute per l'acca-i 
ulta persecuzione, di qualoìie imperatore 
e fflàlgrado cbe i letterati alla volte 
affrontassero perfida la morte per ten­
tar di trafugarne qualche, còpia. 

.Cqmà .si fa, rinveuziaui; dalla stampa, 
avvenuta In Enropa.net 1450, .mise », 
portata dei pensatoti uu, po;teptisajm.3, 
celereasimo ed e.cbQamlco mezzo d; dif'; 
fnaiòpe (fella Idaè, Ma, anchai dopo questa 
Invaiizione, i Gòyerni faceto di tutto per 
custodire rant'icó loro mquopolip deti(a 
opinjoni, Ed i sistemi all'uopo adottati 
fitróno generalmente .questi dna; o si 
proibì ai privati l'esercizio ^elle officine 
tipografiche, ohe divonnèro nna regalia, 
oppure sip^rmisal'esercizip, priyata.da.lle 
tijibgrafiè, ina''si probi 'ciie'aliìiin librò 
fosse stampato senza 11 visto 41. un fun­
zionario ohe si èra prima assicurato ohe 
esso non conteneva dottrioa malsane d 
pericolose, 

Quest'ultimo siatema,.ahe si disse della 
censura preventiva, fini poi por preva­
lere dappertutto; ed i.n Îtalia può essera 
da qualcuno ,dèjjuoètrÌ!'vQaii)Ìii\'riclordato. 

Baso fu outuralmenta prim<i,sha al­
trove abolito in Inghilterra, ma ancbo 
colà la liberta della stampa ptfò asaoie 
riguardata come una delle più :recenti. 
opnquist?,, 
' Le due prima stamperia stabilite, in, 

Inghilterra fufoao quelle di Londra aidi 
York, e rimoutano al secolo deoimpseatoi 
ma furono esercitate per ooato.dèJ Qo­
verno, In seguito si parmiaa anche ai, 
privati l'esercizio delle, tipiig.rafie,.ma la 
censura preventiva fu severissjnia, taato ,̂ 
sotto Elisabetta ohe i primi Stuart., : 

B severamente continuò ad esaere 
esercitata . nell'epoca repubbliosna cha 
sussegui ' alla prima rivaluzioqe, Allurai 
anzi «,',iittpedi la rspabblìoazlapa nàa solo 
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di qnalanquo scritto noatririo ella ri­
voluziona trlonfatrioe, ma aoobe di opere 
letterarie eha il severo spirito di i puri­
tani .giodìsavà di carattere trc^po l6g> 
gero' e mondaro. 

Vero è ohe dominolo oontempuranea-
uient« a divulgar*! l 'usa-d i 'stampare 
alla maoobia In tipografie olandestiae o 
d'introdurre In aoutrabbando opere a 
libelli stampati all'estero. 

F a U'. Milton óolni «bs primo in In^ 
ghllterra si feoe propugaatore dell'abo­
lizione della censura preventiva. Nella 
sua 'Aréppagiiiea, bperà pntiblicata nel 
IÌ344, si legge; ira gli altri argomdiiti, 
questo, ohe per 1 tempi è veramente 
notevole; « Colai ohe usoids o b noiiio 
«uoolde un essere ragioha'vola, tu» solili 
< ohe uooide ' no libro, Impedendo ebe 
« esso aia noto al pubblico, uoaids' la 
« reglODe eteasa, la più nobile ed elevata 
«manifeataziune della divinità». 
., L'influenia» del Milton- non dovette 
^ s e r e estranea alla sospensione della 
oansnra preventiva, ohe avvenne In In-
ghil.ieitr»';a41'. 1677, dorante la restaura-
i loMÌ?aegl l 'Swart , ' Fretto ber$.'(n rU 
«tabilita, ;OÌDè u t ) 1686, e dnr6 anohe 
dopo la seconda rivoluzione fioo ai 1894, 
(Cnno nel qaale fa dallaitivamanta ao-
a'pen, a d i s o sospesa perobè' lî  verità 
n o a f n tolta mai per legge, ma <miaò di 
i i t t o ea<ien(|oal' trascurato di nominare 
i n àaovo>'a«ni(>ré''ln luògo di quello cba 
era seadnto. 

9 i : i ì toltft'i pjjrò la o&Dtiira preven­
tiva, ' là iegiìlaziona repressiva della 
sUoipa^iKinU^I^ severissima qnasK tatto 
il secolo'sodrifnV Nello s'teàso anno 1894 
tu condannato a morte un oerto. Aa-
denojIgip^iihlè'cpnviàtKi di avere slam[ià|o 
alla macohiDa un libello contro la B§-
eoiida';^TPì,u,(loné Inglese; a l a oondansà 
fu 'eseguita; 

Ooptem porai^e^nieute un deputato ai 
Conitiai venivii da'Ha Camera condannato 
a domandare perdono in glooocbio par 
avef'<|Jti|>Ìlio«ta il'régoòontO'di una se­
data della'' Camera stessa. B per lungo 
tempi». t.Oomani, In virtù d e l . loro .pri-
viÌégK>,'òoDtiauaroaa a citare alla loro 
sbarra-scrittori di aver scritto aoonve-
^lentemenie intorno alla Camera bassa. 
". La pena più usata ejru sempre quella 
Umiliante ^(rldicpìa dà1 perdono che si 
doveU,ohltfd'bira..ià ginoochib; àiSdS In 
disuso dopo che un uomo di spinto, ohe 
àueata pena aveva dovuto subire, à l i t a -
ijusi a polendosi:'ì'gioooiihl l'dipolfèratl 

?issè a voce 'abbastanza alt - : < Ooina è 
porca questa Camera I » 

J-' Le.pene.iuoltre erano severissimb, non 
solo per i reati ' di lesa maestà' o per gli 
litcacclìl alla fórma dl'gòverao osisleote, 
ÙB anche per I < libelli famosi contro 
pnbblloi ofdaiali'0 privati, e non si am­
metteva-mai la discriminante della prova 
pei fatti.' 
' Un ineigoe giureconsulto del secolo 
«corso, lord Mansfield, opinava anzi che 
ttuanto più fòsse verace l'accusa portata 
ikel libello, tanto più esso era flagrante. 
Blakstone definiva come libello qualsiasi 
icritto capace dt jinaoitara l'Ira .di qual-
guno, natnralménte una cosi larga defi-
Sizione dava luògo a comprendervi ugni 
critica letteraria, scisutiflca o artlatlca, 
che non' fosse esclusivamente laudativa. 

Il famoso Willces, sulla fine del ee-
òclo' scorso, fu illegalmente eapulso dalia 
Camera dai Qomaai per avere stampato, 
in soli' 2 5 esemplari, che distribuì agli 
limici, DO sBÒ opuscolo molto osoaoo, 
la paternità del quale era nella eoper-
iina falsamente attribuita ad nn dotto 
a rigido vescovo anglicano. 
.;'. Vero è ohe l'anstero ma vendicativa 
jp^elato aveva davaotl la>'>damet'a dei -
Fari qualificato - l'atto cosi nerO' che < 
|iatana stisssa se ne sarebbe' vergognato, 
| n z i non avrebbe-sapato escogitarlo.'-
>v, Lo stesso intervento dei giurati, ob-
Ijlgatorìo in Inghilterra in t n t t e l é c a n a s , 
specialmente in quelle penali, fò, fino 
| t 1773 'q^iasi-'conipletamente ésòluso 
^èi reati di stampa. Dappuiohd i giudici 
che diiiigey^uo il. dibiittimaDtci.si limi­
tavano a sottoporre ai giurati il quesito 
se li glod.oabile ora realmente autore 
dairopuscolo 0 del libro looriminatOi 
ed ottenuta la risposta affermativa, ohe 
q|aai Beqpti' non poteva non esser t'a.I», 
definivano'essi la natura del reato,.-éd 
applieavano quindi la relativa péna. 

Fu dopò quell'anno ohe qualche giu-
dioe più liberale pose anclìe 11 quesito 
intorno cli'utistenza d»l reato che al­
l'imputato Veniva-Utrlbditò: -

Finalmente nel , 1793, s i c c o m e i a c o n ­
danne per reati- di stamjià cascavano 
giù fitte, come la gragauola ed erano 
speiao severissime contro gii scrittori 
ciie poco 0 molto difendevano-là'rivo-
Inzione francese, il Fox propose e fece 
appro;a.re, un òiU, col quale si rendeva 
obb!iga(pHo .^i' {are ai giurati la que­
stiona 'iotoròo all'esistenza di un dato 
rasato negli scritti incriminati. 
''X' da quell'anno che si pnò caloolars 
òlle i t l i e g o o Unito abbia avuto una 

'"*: PmilM? S'»W,»- . 'ì' • 
Io questo aeoolo si è ancora: mitigata 

1,'jiptica legislazione inglese riguardo ai 
iib'^lli famosi, jammetteudoal sempre 

i: 

l'«<ii)oepfi'o véHtatìs. ossia la prova dalla i oontagioso a castighi degli Del, a materie • meno esercitato in questo genere di atud^ 
verità dei fatti rivelati a carico di qual- j siderali e a tutto quanto di più fant» inbaseal'eosaervaji-iai fatto, 6 obbligato 

a I fatti ' stico si pnò immaginare. L'opinione oba a concludere che>ta eausa della moria 
fossero I vermi causa della malattie do- ' risiede aionrameota nei vern i accennati, 
minanti ritornò più salda dopo la os j La questione però non si limita ad 
servazioni di Radi, di Malpighi, di Ru- ' 
dolphi e di altri eminenti madioi e 
naturalisti. Intanto l'Agostina Bassi di 
Lodi allargava il campo dal'parastitismo 
colle stts ricsrclie sul calcino dui baohl 
od il Pastaar, cogli originali suol studi 
sulle fermentazioni, diede nuovo impulso 
alla dottrina dei fermanti vivi anche 
nella prolozione dello midattle infettive; 
oosicohò la scoparti del ciclo ovolutivo 
della taonia solium o verme solitario 
dell'uomo o della iWoAi'na parvero ma-
nomati da quella della natura delle 
inlealoni; 1 microrganismi vegetal i 'ao-
quIatarODO la maggior importanza e pre­
sero il sopravvento perchè si riconobbero 
la^causa di molta fra le più micidiali 
malattia contagiosa' ed ìatettlVe. Ma se 
lo studio dei germi bacterici o vegetali 
vool essere ritenuto della più grande 
importaozi, par la quantità dt questioni 
soientiSche e pratiche che vi sono' ine­
renti, non dobb amo però dimenticare 1 
parassiti più grandi, quelli.appartenenti 
p. es. ai vermi, i qnalii un pochino tra­
scurati, riturnanu a far capolini) con 
gravo danno della pubblica igiene e del­
l'economia rurale. Ricordo un esampia 
d'i attualità. 

Una strana malattia va lantamanta 
diffondendoai in tutta l'Italia, é in modo 
jiartioolare nelle provincia di in-zzo. , _ 
Questa 6 la così detta tisi o polmonite reati soluzioni acide, di sostanze 

che fortunatamente floora 

anno quando si può sostaners ohe 
stessi furono propalati nell'interesse d i l 
pubblico. 

Questa prova, . q u a n l o è sttffloinat<>, 
esenta da ogn' pana il propalatore, e sic­
come gli inglesi uuo aomettono la di­
stinzione bizantina fra noma pnblico a 
privato, cosi anche la otstigatsaza in­
tima degli nomini politici viene sotto­
posta al controllò dalla stampa perio­
dica e non jparlodioa. 

A dir vero un btil dell'undocimo anno 
della regnaiita regina Vitiorla (.'lei I84S) 
minaccia la; doportaz'one, ed in certi 
oasi perfino la morte, a coloro che ai 
facessero a predicare In libri n giornali 
la guerra civile o la rivolta a mano ar­
mata contro le autorità costituite o la 
forma di governo vigente; ma, sia ef­
fetto delia legga stessa o dei migliorati 
costumi potltTci,'certo'è òhe rifmoltis» 
simi anni non ci è stata più l'oocasione 
di applicarla. 

. . ;! CI. Mosoa. 

mìm~i DISPACCI 
DSUL MATTKVO 

li risparmio italiano. 
Roma io •— Al Ministero del 

tesoro si ha ragione di ritenere 
che il pagamento all'estero dei 
cuponi della rendita, acadenti 
ul 30 giugno, importerà una 
minore spesa di circa tre mi­
lioni di lire. . . • 

Si calcola infatti che nel 
cori-ente semestre siano stati 
assorbiti dal risparmio italiano 
per 4p milioni eli lire in tanta 
rendita. 

Lo siiopo di un viaggia. 
Roma io — Da. fonte auto­

revole mi risulta che lo scopo 
principale del viaggio Sei ge­
nerale Saletta a Berlino era 
quello di intendersi collo Stato 
maggiore tedesco por coordi­
nare il piano di mobilizzazione 
germanico con quello italiano. 

E' probabile che'il generale 
Saletta si rechi prossimamente 
collo steasio intento a Vienna. 

GOSE ja^ARTe 
Il trUii U Nofelll a Parili, 

Tolegrafaiio da Parigi, 9 g iugno: 
« L a prima di Novelli ler sera ai Re­

naissance, 81 è risoluta in un grande 
trioofi per il teatro italiano. 

Brnieta Novelli è stato featogg atiesimo, 
iutarpatrando Papà LebonnarU, il forte 
lavoro di Aidarj . ' ; 

Vero «atusiamo; Dumeroai applausi 
alia fine di ciascuno atto. 

La coluuU ituliuua, o i topres] i'amba-
basciatora Tornieliì, assisteva alla rap-
preseotazioue. 

Aicard, autore della commedia, di­
chiarò l'Intai-pretazìona di Novelli iasa» 
perabila ». 

N Q T E A j Q R I C O V E 
Lo ulato tt caniiiasDS. 

Bcoci il riepilogo delie notizia agriiria 
della terza decade di mhggio; 

In tutta l'Italia superiora le oundizionì 
generali dalle campagne ed io ispeoiai 
modo quelle del frumento, si sono fatta 
men buone per la stagi'oùa continnamenta 
umida a frasca di questa decade. Si ri­
tiene però ohe un pronto ritorno al bel 
tempo oon faccia andiir perduta la spe-
rapze c h e . ancora si conservauo di un 
raccolto rimuneratore. 

Cresce intanto prosperoso il granturco. 
COI tìDua con generale soddisfazione 
l'allevamento dei bachi, e la vite, ovun­
que, curata gol migliori rimedi, pare 
assai promettente. 

Nell'Italia Ueridionala e nelle Isole, 
le pioggia cadute furono veramente be­
nefiche e rinvigorirono le campagne, 
che anno balle dovunque, se ne togli 
qualche località, specialmente nel Sannio 
e nelle Puglie, che furono devastate da 
temporali, o dove la pioggia non gìnnse 
in tempo per ristorare mteramaate le 
campagoé riarsa dai venti meridionali 
dalle decadi precedeuti. 

Jitleiilsii eji alMorì di M m aìteili! 
Vi fu g ià ,un tempo in cui tutte le 

malattie si ritenevano dovuta ai vermi, 
e Varrone av^a notato che nel luoghi 
umidi crescano pìccoli animali che coói-
promottono' la salute dell'uomo e. del 
b^S.iiame^ Questa.; dottrina - del puro pa-

. rassftismo 'venne a volta susseguita da 
altre ipotetioha e jper nulla positive: ai 
attribuivano le 'malattie dì earatters 

vermtnom, 
non venne osssrvata ohe par accezione 
pell'uomo. Olà altra rotte si è osservata 
qua e colà anche da noi, dove gli ani­
mali si conducono al .pascolo, ma mai 
come ora sembra aver assunto quella 
Inteo'i'à e d ffusion» oon-cui si presenta 
attualmente nella maremma toaoana ed 
in qualche regione del l 'Agro romano. 

Da Ofbatelli.', p. es., òi vieue aonun-
cla'.o che in una sola grande proprietà 
150 vitelli si manifeatarono contempo-
roaeamente malati di bronchite vermi­
nosa, e in un altro vasto podere del 
principe Corsini 2 0 0 vitelli circa si pre-
sentaroao eziandio malati dalla stessa 
malattia. Il dottor Cittania, madico-ve-
terinario curante, d'accordo coi proprie­
tari SI diresse al mio laboratorio e mi 
vennero tosto inviati dei'.pezzi sui quali 
fu portata tutta la mia . attenzione con 
quella dell'assisiente dottor BJSSO. O à 
sopra pezzetti di poimuai appareotemente 
sani trovammo uu numaroreiatlvamoote 
notevole di vein^i roton'dii Manici , , fili­
formi, lungiii da' SO a'w'inì'llimtilri che 
ai riconobbero appartenere ai genere 
stròngylus ed alla sprtoie Urongtlo mi-
ert4ró. 

Il sospetto quindi che al trattasse di 
una malattia ezootica a l epizootica de­
terminata da questi vermi, ohe vivonp 
lungo il canale aereo, mi fecero rioblé-r 
dare altro materiale al Cattania, nel 
caso che fossero morti aaoura vitelli ; e 
non tardammo ad avere notizie che ap­
punto altri vitelli eraaa morti dalla ma­
lattia, e intanto mi si mandano i pol­
moni colla relativa trachea e laringe 
d'uno di questi ammali. 

Il sospetto come dissi ohe si trattasse 
di una malattia' prodotta da vermi nei 
bronchi e polmoni divenne presto realtà. 
Nella laringe io mezzo a schiama bianca, 
oominciarono a ti;ovar8Ì fascetti di vermi; 
in trachea questi erano in numero mag­
giore; verso il suo mezzo, u o g i o s s o 
gomitolo fatto tutto di vermi bianchi 
doveva aver impedito la i^espiraziune 
dell'ammalo, e verso la bkse dei brónchi, 
dove la trachea si ramifica nei bronchi 
maggiori, altro gomitolo più grosso an­
cora fatto dì centinaia degli atessi vermi 
occludeva quasi completamecto la vie 
aerea sottoposte, che ai trovarono in 
seguita ad un minuto esame ingombrata 
da altri vermi maschi a femmine della 
stessa .specie. 

lo non ho mai osservato un caso più 
classica o dimostrativo della cosidetta 
Usi verminosa, malattia ohe incomiucla 
leggera e va progressivamente aumen­
tando in gravità coil'acmeuto di numero 
dei vermi ohe invadono e si sviluppano 
negli organi respiratori di tutti gli ani­
mali domostiol, sebbene ogni genere 
abbia una o più specie particolare di 
vermi a produrre presso a poco gli 
stessi fenomeni morbosi. 

fìjamlnati grossolanamente 1 polmoni 
non si veggono presentare altro che dei 
punti più rossi degli altri ed 'un'es tesa 
infiltrazioaa di aria nel connettivo, sótto 
sieroso, più superficiale;. ma fatti, dei 
preparati microscopiei, rasohiando sulla, 
auperflcie del. taglio dei polmoni dove 'v i 
si veda un infiltranieatu acquoso (sieroDu), 
si trovano la' uova dui vermi a diverso 
grado di sviluppo fioo a contenere le 
larva completamente formato e 'vivaci 
prossimo allo sohiudimento, insieme ad 
altre già schiuse pura vivacissima. S s 
poi si aprono ì bronchi si' trovano più 
0 meno numei|osi i veroii perfetti che 
in taluni -caniill aerei ne occludono oom-
pietàuenta il lume; cosicctiò anche il 

indagare ia natura delle epizoozie; essa 
dav*i riflettsre n u o r a s più partmolar-
miai» Il modo di scongiurare un tale 
malanno s trovar modo d'impedire una 
ulteriore diffusione delia malattia. Ecco 
il grande scoglio contro cui urtano fino 
a noi coloro ohe ai occuparono della 
aitruttanto strana quanto grave epizoozia. 
Fortunatamente al riguarilo in questi 
ultimi tempi si faoero dai reali progressi. 

Olà nn valente Insegnante delle scuole 
veterinarie italiane, Il prof, Levi, ha 
dimostrato che si possono impuuente-. 
mente fare iniezioni tracheali di ao-
atanze medicamentose capaci di ucciderà 
i vermi che si trovano nei bronchi e 
nel polmoni; ed la Francia un tale prò-
cadimento h t già ott'anttto nelle mani 
dS'I'Kloire dei risultati molto favorevoli. 
Sa non ohe trattandosi di agire sopra­
no gran numero di animali, ad in breve 
tempo, è naceasario ohe 1 sussidi tera­
peutici da consigliarsi.abbiano una base 
aoieutifica e pratica vet'amanta loorol-
labile. B'I è ciò appunto ohe ci ha pra-
odcopati In laboratorio prima di enggO' 
rira un metodo di cura che potasse 
essere veramente efficace e nello stesso 
tempo economico. 

Fresi dei vermi freschissimi, appena 
eàtratti dalla trachea, dai bronchi e dal 

' polmoni, veuivano m'isii vivi io diffa-
chi­

miche convculentementa allestite a di 
medicinali ohe a peiori ai potava sup­
porre ohe gi i letssro di iin'azioqe elettiva 
contro 1 parsa liti indieati, e cosi si è 
potuto vedere quinto tempo reiii3teas9ra 
vivi ifella divsrae.-dllni'onl per potar 
scegliere la più potante e nel'o S^BSS) 
tempo ia più 'unucua e più eooaoiu:ca 
dal punto di vista pratico. 'Fer tal modo 
SI è dimostrai') inattiriaimente che ; . . 

a) nelle diluzio'ji di aoido solforico e 
di acido cloridrico 1 0 ( Q , 1 venni in 
questione muoiooo in 4'-ò' minuti ; 

6) nulla soluzione di acido fenioo al 
l'I O'o, muoiono pure in 5' mioutt 
circa ; 

e) nella sulnzioiie di creosoto all'I 0 | 0 , 
muoiouo io 7'-8' minut i ; , 

d) nella soluzione satura . acquosa di 
timolo, muoiono in 3' 5'-8' minuti ; 

e) nella soluzione satura aoquosa di 
acido salicilico, muoiono in 17' iniuuti; 

f) afilla f irma'iua dell' 12 0,0, ouo-
Iorio iu'6'-8' minifti."'' •'- ' 

.Ora, data rmuocuità^ di. queste. ;o-
sfauZ'j portata in tracHéa, bronchi e 
polmioi, nella proporzione volata di 100 
gi-. par volta ed ai giorno, si comprende 
quanto nasca facile la lotta contro spe­
cie parassitane che fino a questi ultimi 
tempi haaoo potuto libaramiinle diff in­
derai a infettare i nostri ammali. 

E, Pei-ronoito. 

Sollettino dalia Borsa 
ODIHB 10 glntto 1*93, 

MamdKsi 
Iial. 6 Vt «nteil! 

• las cassadio. 
Dalla i Vt •* coupcU» • 
ObbUfinlMl im» BMIM. ( •/« 

•)ttlllSlt1ll*«l 
l̂ mcvls ntrljitnall sv , . . . 

• B'I, ItaUtss « msp. 
fcBdUria nltiu d'ItalU i •/, 

• * • 1̂ Vi 
• S •/. Baiuo di N>pi>U 

Fsrravla TTdlne-Panttibbi . . , 
?<md> Cam Rtsii, WlMn^'i, 
Prsatlt* Pnilndadl Udir.» , , 

Aalaat 
Bassa l'Italia n ooiiiom . . . 

• 41 Dliu 
> Fopalns frlutaat . . . . 
• OoavaTa'tVK Udiaeaa . . 

Ortiiiliaali) Uiliana » Oop. . 
• Vinata 

doatjtà Tcinrii di Uliia . . 
• Fsrr, Uerldlu. « «oup. 
• ' • l ltÙlan.usiiUp. 

C a m i c i « vivtiiit* 
Criaeia slitqaa 
Ounuuiia • , 
hnit» . • 
Autrla Banaonot'ì . . . * 
G«taBs , . . . ; -
MapalMOi . . . i '.,. . . <• 

(lUlaHl dlaipMcail 
OUuin Vui^ m Mapona , WIt 

Il cambio dei certificati di pagamaii0 
di dazU dogmall ò fissato ner oggi'. 
a 4 0 9 . i e . 

IdCa B a n c a d i U d i n e ceda oî « 
a sondi argento a fraziona rotto il oat^ 
bio''legnato, per 1 aértiflà<tt d'dg(&ali;':; 

ti'. 
ANTONIO UIOBU tnaat* teweasablle ; ' 

Porta Venez ia-Udine- Porti''Ve'neztà 

Bagni caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e doccia elettrostatica, 
pneumoterapia, massaggio, fan-
glii naturali di Monlegrotto 
(Abano). 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno­
tarsi. 

Cornerà coataetciìlQ 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla donzina da t. 0,(10 a 0.61 
Surra al Ghilog. da „ 1.70 a 1.95 
Fatate veaohie al quintua da , —.— • —,— 

• naoTS • « * w lo,— a 16.— 
e r n u l . 

all'Ettol. daL. t i . - a 12.25 
da • 81.35 a 38.60 

Ocanotaico 
nrimeato 
SégaU 
Avâ a 
SbrgorosBO 
OiDq[aantino 
FajSiuoU di pianura 
BSigiooli alpigiaai 

&iit!ia!iiiG.Bi!ep|.Foi»aiM. 
oliliilfBo-deniìàta'-''' 

Udina - Via Baliosi, 6. 

! 

(ttBIiLDSO) 
Idratsrajiia somplsla. 

Madido: 
dotl.VlnQsnisTeooliia 

CHI H A BISOGNO 
dì farà ina onta riaoatìtQeata ricorra oon Adaoia 
al S ' e r r o PriKltax-l dal prof. Pagliari, 

SrsD&iato «bn undici msdaglie, ̂ aattro dalle qnali 
'ero. Trovaal ja latta la Farmaoì* a lira m i a 

la bottiglia. Tnnt'aani di loatiano incoutsitaio 
BUGaasso: 4000 aartlSaati. Oratit a riahiaala Im-
norlaala monogiafii iUiuIrallTa FACIUAEtI * 0. 
Î IBENZE. 

da . 16,— a 17.— 
da • 3J.75 a 1)3,78 
da . —.— a —.— 
da . —.— a —.— 
da • 11.17 a !!0,8a 
da • 22.80 a SIM 

(fuori dazio) 
dell'alta ('• in»»-»> luiat. da L. 6.80 a «.SO 

(U. • • da „ 5.— a 6.70 

s(deitaba.4. :, :U':J;ia:fe 
Usdisa > da , 4.— ^ ff.go 
Piwlia da lettiera • da , 8.~ a tM 

.n. B. Il dallo BÙI Bàio è'di li.' 1 al quintale. 
CaaubDatlIalII. 

Legna tagliate al Quint. da !<, 1.95 a 2.10 
Legna in stanga • da • 1,60 a 1.8S 
Oaibena forte „ da , fl.— a 7.— 

Ciiriae. 
Vitello quarti davanti «1 Kg. da L. 1.20 a 1.101 

g n di dietro , da ;, 1.40 a 1 A)-
Usuo I. quol. n ila . 1 a 1.70 

» II. • • da • l.-al.dO 
•Vaosa » d» , 1.—a 1.60 
Ctccra • da „ 0.9aal,3S 
ariete , da . 1.— a 1.20 
Caitrsto n ^a » 1.— a l.-*.!) 
Agnello n da „ 0.90 a 1.30 
Capretto « d a , 0.—aO.— 
Uajalg , da , 0.— aO,— 

Hereitto d e l laaiutl e aailBil. 
'V'araRÒapprÓBaiaiiitìvamante: 30 pscore, B) 

oaatratl, 70 ugnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti oìrcaigo pecora da macello 

da lira 0.70 a 0.75 al kg, a p, m„ 5 d'illeva-
raento a praoi di marito ; 50 agnalli da HUMOUQ 
da lira 0.85 a 0.90 al kg. • p. m., 10 d'allara-
mtato a preiai di nwcilo; 78 caatrali da macollo 
da lire 1.10 a 1.15 al kg. a p. n.; 0 arieti d* 
maoeUa da Un 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allevamanto a pressi di morito; 0 capretti da 
maacilo da lir» 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

Suo suini d'aUavamoato, vanduti 200 a pmi! 
d| marito. 

Orarlo K'err.ovlt&rl9 
(vedi ipatfi pagina) 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Mioistoro Ungherese vaoaa bre­
vettata <« Idi « a i u t a r e >*>• DH^I 
USSA&LU! D'OBO — DUB DIFLOUI 
S'ONOIIB - USBÀaLIÀ •D'imSSÌQ: 
a Napoli al TV Uoogresoo Intarnazionaia 
di Gbimica e Farmao'a nel 1894 —• 

stnsoMco OBRimaÀTniTALiiairia 
otto «oni. 

Concessionario per l'Italia A» V* 
R addOn U d i n e , , Sutinrbio .Yilialta, 
casa marcbese Fabio Maogllli. 

RsppresentantB della V I T A Ì L B ' 
inventata dal chimico Augusto Jona di' 
Torino, surrogato di siourn eSettoi 
ìS<3miSàRiJaL& e SAI.TJTABB al non. 
Bompre innocuo zollato di rama per la 
cura dalla vite. Istruzioni a dispodizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
0,Hi3Ui?S0-nENTl3TA 

OBH,R SÓOOLB DI VIBNUA 

issistoiitiìiier mali! arni (til iloti nriir. SreMcfi 
Tiiite 8 rasilti ialle ore S i 8 l i . -; 

U d i n e - Vi* del Monte. 12 - U d l n n . ^ 

D'aitare M timi m Mk . 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro giòrn ile. 



IL FRIULI 
^Stsm iìllMIMll • • ; 

Le inserrfonì per Jl Friuli si rioftvono esoinsivameiate presso rAmrainistrazione'«MOiomale in Udine 

rsìss. 
£;^£!E2iS2SP<*^t2*nTBr 

!liiiovn luvruxl^ine Vii'evetAvttn delln Dltla Acbitte Banfi, .l/tbrio. — ii iuttn «I» rlbo ni ptiit ^vnMvrtu'v. I» «IIÉ Hnpone 
«In tnirle«n. — ancHde 1» pelle vcr-irnoiito aMorl»l«liK, bl»«icn, vetUtktwttk, m»r(!<': la nuova ('.ninbiilazioctu dull'ainido col snpoilo. '— Wlij)tM 
pili d'ogni altro aupoti'i pcrchò T* composto roo soiitanza specilli ei ò fabbricato con macoliiriR d'invcfizioiia ddlla C-isa. — hiip^rìanì ni piti .rinomati 
saponi cHtari. li p-cjio poi i''- alle portila di tutti- Si vendo a cont SO, ao o &0 ni pciio profumato e non profiiinulo 

f!«<'<>i>» UKi.tii monvHA «:!A.'i(, u n i ntimOKiiM» wi I;«Ì';V»ÌIIM«)I ùiiivijitiLi, 
nt appositi 

ti rm 
•a eicgantii scatoli. 

Cerio cnr(i)lina-yaij/io di lire, » la Dilla A. Jltinfi spedisce tre. pcizi grandi franco in tutta llnlia. Vendesi presso tiftli i princ pali droghieri 
farmacisti e profumieri del lìegno, e dui fp'ossisti di Mdano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Itemi — Pcrelti Pa} adisi e Cotnp. ' 

In U d l n o trovasi vendibile prpftso il parrucchi(>r» A n s d o €ìCK*vniilu£tl io vìa MoicatrjvtTchio. 

\ ÙBWX' A 

I Bagno Salso-Jodo-Bromato 
eficaciss'mo surrogatto al XA Ì̂JO DI MAEE 

Da molti anni usato su larga base da privati, da collogi p dai prinoipàli Ospitali'dMtalià. 
SI vendo io scutoln ogniitia delle qiiuli cunliene'la dimu'nr-cessai'la ft un big(i'>,'Pretitridelln soituiu con 

relativa istruzione lire 0.50. 

é ^ t R A T T O TAMAlNlINDCl 
Nei diatarbi di gtomac» eausoll d|> indjg<(a î)ui, nelle nnasue, soanoleiiz», gonflurl di stomaco, eco., il imstrii 

Bt i t ir i l t to i l i T n n u i r l n d o rieeoe ef9ouòi«aiu!0t,p«r la saa taolerata aiiuna^pargnote,. Al flacone lire 0.80. 

Prodotti della Società. Farmaceutica PREiTI e C, Via Borgogna, 8 - MILANO.' ' 
In vendita presso tutte le principali fartnaoie. 

LO.'.SC'tEiOFÌ'O PA&LIA2T0 
nillifroirctttiva « 'atepiiratlva d e l SHiiiKne 

Napollj 4'Calata^'ij. 6farco,(casa propria). 

presentato 1̂ Mìpistcì'O dell'itstemb del.Ae^no d'Italia, Dirozìoue Sanità, che noQ sî  op­
pone alla vendita. 

t ' Ad-evitaita'che ti'pubblicò 'resti-iugahnrto da equivoche pubblicità dalle 'alaiÙcn-
:ioni dei prodotti delia nostra Ditta, da';;leale dbóbJrrenza,' k ntde ricordare.che i proddfti 
e lo, fite|ro^|io P a p u a n a della Casa fiFoesto Pagfliauo» î vendodo èsclusivanaente 
iu Napeli, 4, Céféifà San'lilarco, pressa là jdetta Cosa, ila quale noa ha sueenrsaia altt̂ Ve. 

MB. Esigere'sulla l'occetla e sulla Scatola la- Marcandiifabbncii depositata a nonna 
di Legge, 

\ 

/ 

I 

O H A ' K I O 'IiI'SOHReViAltMr I 

Part^HM ' Mnitt Parj«ut jlrrfv 
KA DDtMl A nMAA >'il virnmiA ' L UVMtV 
M. I.S3 ' 7 . - D. 4.4S 7.40 
0, éJSk 8.67 0. e . » io,a&i 0, éJSk 8.67 

0 . iiuiO 1B.W. 
D. \\3&.. M.1K 
0. D i o 1«.3G 

D. 14.10 16.66 • D. \\3&.. M.1K 
0. D i o 1«.3G M.**17,!B 31.4G 
0. 17.80- M.W -M. I8.S0 ' 38 .40 
D. 30.23 » .0S «. azjis. S.04 
('^ Qaeil» <»i!0 «t Iniit, a Poidenbni. 
(«} p^te da Pndeimwr 

'.Iiptir-

'HI -

{(1 «il 

M ntirai 4'reirrsiuu M FOMTKBBl A mim 
«. li.eo 8.63 0 . ,8.10 9.— 
D.' ' IX» ^ 9J6 ' n. «.39 -' il.OS'1 
9 . , 10,85- >< 13.44 0. 14.39'1 - . i7.oa, 

19.4ff p , 17.08 

0i m. 
19,09 0. 16.66 . 

i7.oa, 
19.4ff p , 17.08 

0i m. . ».» ». 18 .» ' «0.06 

•rtìHDiTBIPE 5 

837 
ItKU 
13.30 
17.38 
23.83 

«ITOAUI 
7.0S 

10.83 
H> 14.1S 
M. 17.S8,i, 

ì A mn.' 
1S\ 

11.—. 
14.41! 

, , ;82a 
•B.ty 
.i*'_ (*) Qatiti treni verranno effettaatì soltanto 'noi 

giorni {estivi. 

Premiato all'Esposiziane di Parigi 1889 
CÓK JfEDAGLIA D'ORO 

loralIibire.Mtitrntt̂ ^e.'de! *r«Ì>l,' Sorelj,-Tiiiìî MXMAitf-rilliiOta i^WM>» 
'jìlĵ qr. gii, àò̂ ib̂ iiìi dqmp̂ b̂i ;'da, ijion wufondcrsi colla pasta-iBadeee che è.'pe-<. • A 
..-ij'fcolo^ai.pé.i'-.aiiddeiti.-aî iiip'' ^ ^ 

>A n m A n u m n PA n n s n A l'vm 
0 . 3.15 7.38 A. '1.36 IMO 
D. 8 . - 10.87 M. 9.— 12.66 
M. 16.43 19.46 0 , 17,86. 20.— 
0. 17.36 7 30.80 , M. 30.4S, 1.31, 
*A avnn 

U, 7.61 
A VOIVOQB, SA Hwzoaa. A miMi *A avnn 

U, 7.61 1 0 . - I(, 8.03 9.46 
Hi 14.65 17.16 U. 11.89 17.0S 
II 18.39' 3083 M. 3010 31.69 

) 

II.: 

Bol(igna;,3(X genaaio ISQO.iv 

Dichiariamo con piacere che il signor A. tlauiiapiàiit"hk''htto 
'- •••••' • •• •' • • " '•' - - — -•'-'''-A'M''Ptóte 

Cainoidenze — Da Forteiriiani per Venisiu 
>Ue ere 10.10 e 20.43 e eoa' tatti i ' treni m 

, eoiadclen» ma Trieste. Da- Vtneaia tutti i 
treni sono in eeinddeniM eoa Udine ed il primo 
e terso con. Tri«to. 

;/«tfi Slabiliiéenti^l mjcii i jne grani,,pìfaWr* tisi),, e"fflibA'?à''Ptóte in q%¥/''' 
;"atà Cittàiidue esperin^lt,! SI suo prepaW/dbtto/^'jrO^to.TAll'» j e l'ii- ' 

i 
sito ne è stato completo, on'nostra pienii'Voddisfasioqe,-

In redo 
FRATELLI eOGGIOLI '-r 

H 
, .Poctftrtbi gra|i,dei,lrX,M><*"n Piecplo-Ù ff.S».. .. ;, 

Trovasi vèadibile ijn UDINE, i-présso l'ufficio annunzi de! giornale « II. 
(K'RIIIIil », Via della Prefettura N. Ó. . 

ijyiiiH - k ^ ^ lAwa 

NUOVA SCOPERTA. 

TINT1]Bà^E(HÌMi 
i s'T à -m v-Àì; ni !<: A -

k*. per tingere capelli '̂iiarlià in'Castano e rVei'O' 

Da preferirsi a qualoftdjuoj altra tintura per la sua assolittft" 
innocuità, garantita senza nessuna - ŝ istanea venefica, nò corros^l.i' 

preparata con sistemi e soslonze'Jorgaiiich«'''fegetali; la sola che tirigli" 
perfettamente e m modo tale che nessuno puó.aoootgorsenencha.c -. y--' -
si tratti dì una tintura; t'imicaffhe 'pure(.«pOTWdo'.la:-,>p«JleivllAlllOlllll'l̂ |lOW}v 
paua perinettire che le d.i!ydnia^spariscano con ;jinai'eemplieo9 u J^jm/j^ -'"' 
lavatura. — La miglioro di quante si sieoAmfiBo-'iad.i'̂ wiiinJ ••" i«BBwi«l)ii/ 
ventate,; la piil perfetta e che certo farà eessàré l'uso-'di'tutte.'' ' 
le altre; infine perchè è Teramonta la prima"'(il̂ j)ai'(if)'ort(if-fn'vii'"' 
eSfatto di nitrato d'argento, di rame, ó di pibijiW!' 'por,' tali: suo ', 
prerogative l'uso di ijuesta tintura, i\ divenMÌ̂ ijW^piii.'lfe.nernlei,! 
poicht tutti hanno di già abbandonate le altrifi iiittiirei li.ijiaggìof. . 
parte preparale a base di nitrato: ,. ,. .„, .',.... 

Scatola grande lire 4 — Vicoola Jirii' SJ.p©',' 

''''"liife^^tMs'II'""" l'Amministrazione del 
inventore. 

i>Aa.aioiai« A n n a m 
M. 8.10 3.46 
0. 8,63 11£0 
M. 16.15 . 19.46 ., 
0, 31.06 23.40 
(M Qnaito treno pute i 

M n a m 
M. 6.20 
M. 9.— 
M. 17.S6i 
U.*31.40 

a Cervignaî a 

Aa:«io»aio 
8.50-

l a . - . 
19JS 

, 32.— 

DA OASAMA A a n u m . 
0 , 9.10 9.66' 
U. 14.8S 16,35 
Oi:l*.<0 19.3»,". 

«A araJiu, 
0. 7.B6 ' 
M. 13.16 
0. l'/.BO-' 

A OASASBA 
B.3» 

14.— 
' 18.10 

DACASAKSAAFOaTOai. 
0 . 5.45 0.32 
A. 9.13 9.60 
0. Ì9.05 19.60 

BAFOITOOH 
0. a i o 
0 . 18^6 
9. 30145 

A CASAUA 
8.47, 

18.60 
21.26 

OBABIO BBXILÀ T B A U 7 U À VAIOBB 
VniKE^SAitl-niANlKiLK' 

Pf^rtnut Arrivi I ParUnni '.4m'*t 
iÌA rain A''S, >A>niLiÌ>A a. »Ajaliijl''A'imnii 
R. A. 8.— 9.40 ; e.66 B. A.''8.33 
B. A. 11,20 13.-.. I lU»o!8.i.T>tie.36.1 
Q. A. 14.5U I«.8S,. I I3.SS K. A. 15.30 
R. A. 18.— 19.45 ) 18.10 8. T. 19.ÌB 

L A V E R A 

ANTICANIZIE 
. A. I.ONQÈQA : 
Qaeata ìmpottanle, preuaxaiiqnô  SBORSA oî oro 

una tintara, possiedo la »eoItÀ di ridonare nii-
rabilments ai capetti e'alla barba il prilnltivd'e 
n»ttir«le -soloro btondOf eàitono e *̂ ii»*o, bellezza 
e vitalità come nei primi anni della giovinena. 
Non maoohia la pelle, nò la . bianehoria; impe-
diise la catiuta (ht capeili'f ne favoriiae losvi-
lifplib, puliica il «apo dalla ferfoilt. 

Una iota hotiigìia doll'Attf̂ canisie Loti^ega 
basta per ottenere l'effottoi doBidf rato e garantito.̂  

L'anficaniti» Longtg» è la pia rapida ddle 
preiiaróaioni ^ro^èesme ilnor,) conoftriute; è pre-
fèribilg a tutte lo altraporobè U pia eflloage e'' 
lA'piU eooaomica. 
,;Cbio(lore il-coloro ohe ai desidera; biondo, 

custAno 0 nero. 
JBi vende presso l'Aiamlnìetruiono d̂ l gior. 

IIFrlvU a Uri 9'alla bottiglia di granile fermate. 

Udine, 1898 — Tip. Marco BardBsco. 

••ott>nte'i>lstoipiwt«re' ' 
dsi 0ft|>MlU_aÌ>U& UtH' • 

Qiieaia nuova "preparwìona delta premlaUi 
nroftimeria Antonio Ldege î, nbn «'stndo'noa' 
delle «tlllatlanir*,' nosidedd̂  t«et4 li" {keetHil di 
ridpnare ai iiapelli edelU barba'H loro prioi'. 
tiro j setonis «ele(v. ,, ,j .„ 
;• Ei» 4 fa' f.MVoi))<J« ihiimuiWJJWMi?'»'??. 
si «onoKa, ùJileliè Miiia HÌlt̂ 3MW'liWMe'lit' 
pelle e U blanobccla, in piobftilni g^ontìfU' 
ottenere al «pelli ed alla barba mti autagm^ 
tturp ptrftui. La piA.preforiblIo alle •lira, 
pélebe composta di soatàn» vegetali, e pjtrrbi' 
Fa pih eeonomW' non costaàoe 'soltanto' oW 

iitt dui tu iMìfliii! 
Trovasi vendibile preiao rUfllaio Annuali do. 

giorealo li Friuli, Udine, Via Precetterà N. 6 

Botti vuiaifiìie^^ 
Presso il sig..LEOPOLDO-

:STÌt<S>a.eotì'l?JA, sMrb-' 
•iàiiO'Jii- ̂ veodlta' flotti ••v!iòf# 
iini^lierési di rovere della 
Croazia, usate, pet vìm liiàii-
co,'dello'' spessore - dì-Trt'-'nifl^ 
timèir'i e della eap^eità dà 
^ÌK .,3Sfc e (ìlio a 70^ :èfcftÒlitHi: 

, l ) l lUr | l IH ' U." 

Le Épor i 'tintóre del motte 
rleoi io i ie lnto «la «I tre 4r<ii»(a ; 

,,<»«">• ."««^se l e .pt«i «raeapl , e.. 
«s«»lu(aiuea<e laa«4'<ae «ona 

' te àés 'aent l i 

,̂ ", Rigeneratore uniTérsafe •' 
- ] , Bitloratoi'e dei Capelli;BraliUi Hì'/tn' 

„ • ,., Firerna 
di ANTONIO LONGKeA — Vaneai»' 

. Questo preparato sema' essere tint 
tiiitura, ridona ai capelli biancili.li! 

• JOl̂ 'o primitivo color nero, .castagno S 
^̂  _ • biòndo: impedisce la.oaillittl, rinforsa 

il biilìio, 'e dà loro la_ moibìdoiia e ia'freschezia delSà 
gioveniiì. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
appiicàzibiie. - - Alla bottiglid K. 4." 

A€f^iU/« 'C9<;i.i;i«iTej jivUHC^iinivti' ' . ^ 
La più rinomata tintura istatitanea ih una sola bottiglia' 

Tinge perfettamente nero capelli e barba .'sooza lavarsi :pé primî  né dopoiL'opoi' 
razione, ognuno può tingerai da sé impiegandovi > meno di. cinque minati. L'appli­
cazione è'duratura'quindici giorni. , , . ;̂ , i . '// ,-. . i i 

Una bottiglia in elegante "atbtccio ha la durala Si, 6 tnéii e si vende a li . A, 

TI'WUHA -'FOVOÌGÌ'HAÌPIC^^ ' 
Questa premiata Tintura,"di speciale conveniènza' 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare là pelle come la maggior parte; di 
similî  tinture ìa 3^bo^tìgIie|'e'di |iiùi)ascia''i'capelli pieghévoli di(ho']prilìia"deU'ó^ 
{iSi'aztone,' conàervuî one !a loro lucidezza naturalo. 

.ilUa-icafoIa II.'41..'; . 

i'BnOiVEi AliÌÈlBB'C^ilÓ'.'_'.'' ' ' . ' 
'I'int..>j^n'ltt Coiantetieó. — Umcar'tintnra- sòlida a'forma-iii- éosuìeticoi 

pieferit» • qnuntoiai trovahlo in.coraihercio,— Il Cerone dmericcno è composto di 
miglia ,di bue che dà (orza al bnibo dei capelli e ne evita la caduti.- i .'Tinga ' ilt< 
bjondo caq̂ agno e ne?o perfetto,:, ., , , i. . . . . . ; . i . . . . .• 
. , Ogni Cerone in elegante aitiiceio ti ventale a, ij.,.ii.fitt. . • i . 

Depòsito in, Udine presso l'ÙfÈcló annunzi' dal gioriial̂  e i l , T R Ì D Ì Ì Ì »rV>a 
"Pr̂ èfèlVnW'N. 6. ' 

OJi effetti, i pregi e le virtù innumeretoli' 
della tanto rinouata"Acqua' di 

I k i i„ v,3.w,i;A^"i,.,i?fflH i,nU;i'<i''>.i profuKiieri.e.parraBóliiBri, la verii 
» « 1 # Ì Ì 1 M * 8 'i' 'ÌÉÌDQUA"CH»«INA'»^f;M^Zr'' 
Depòsito in VtUliié'prèsso rAlm'iiiniatràzidhe del gicflrniiÙ i^lÉ flrlull'»^,.' ' 

A'Vvisilii;4. psìg» a prèzzi''mìti;| 

sono divenuti ìormai inqontestabili. Essa è quperiiire 
alle altre tatte per la sua. vera.e reale emeaei [ 

I pel rinfòrzo e cresciuta dei 
C a p e l l i « delltai B a r b a . < '-

tu'. Una volta pi'arata la si'<&9tipera.8emprei"'ì 
-1 Lire laKO tla boiiiglia i i 

Ingrosso e dettaglio psesso la Ditta'propriettai^s 
X. L O N G E V A , S..Salvatore, 1886, VmmÀ!-

i - : I u s u o i f U n dalla mistificsiziani, obi^det^ 
a-,tatti.i profumieri'e.parrofióbieri, la ver'k 


